
C O N T IN U A N O  I R IN V ÌI

Sempre fluida la situazione del ”caso Salenti”
Nel m om ento in cui “ Nuo­

vo Paese”  va in m acchina la 
s ituazione Sa lem i-M cK ellar è 
ancora sostanzialm ente im ­
mutata. Salem i doveva pa rti­
re il 5 agosto stando al pe­
nu ltim o inv ito  del M in istro. 
Questa vo lta  la data d i par­
tenza è stata postic ipa ta  di 
a ltre  due settim ane rim an­
dando qu ind i la partenza al 
19 agosto. Si tra tta  del qu in ­
to inv ito  rivo lto  dal M in istro  
a Salem i ne llo  spazio d i me­
no di due mesi.

Anche la ragione è la stes­
sa: non è ancora noto l'es ito  
d e ll’ inch iesta  d e ll’Om buds- 
man federa le , prof. R ichar- 
son. A  questo punto non ci si 
può non porre  la dom anda: 
perchè il m in is tro  non sm ette 
di em ettere inv iti e lascia  ri-

» sre Salem i, a lm eno fin - 
è defin itivam ente  noto e 
discusso l ’esito d e ll’ inch ie ­
sta di R ichardson?

La risposta  è che p robab il­
m ente si sta cercando, com e 
si d iceva nel num ero sco r­
so, di s tancare la F ilef, di 
sm orzare la cam pagna, di 
a llen ta re  l'un ità  di tu tte  le 
fo rze  dem ocra tiche  co invo l­
te ne lla  lotta. Una ch ia ra  ma­
novra po litica , qu ind i, come 
del resto lo è la decis ione  di 
espe lle re  Salem i.

Possib ile  è anche l ’ ipotesi 
da noi più vo lte  avanzata che 
questa travag lia ta  v icenda 
abbia creato  de lle  spacca tu ­
re a ll’ in te rno  del pa rtito  lib e ­
rale.

Ad ogni modo, qualunque 
sia la ta ttica  im piegata  dai li­
bera li, il dato fisso è che si 
vog liono  d is fa re  de lla  presen­
za di Salem i.

La nostra cam pagna deve 
dunque continuare senza ce-

« nti e sfasature. C iò è 
to  sta accadendo al mo­
mento. Il deputa to  laboris ta  
di W ills, G ordon Bryant, ha 
sped ito  un te legram m a a 
M cK e lla r ch iedendog li di fa r 

rim anere Salem i. Lo stesso 
è stato fa tto  da lla  F ile f del 
South A ustra lia  e dal C ir­
co lo  Lavoratori D em ocratic i 
di Pooraka, sempre in South 
A ustra lia  con i seguenti te ­
legram m i: "T h e  F ile f o f South  
Austra lia  — S trongly recom - 
mends that your exce llency

reconsiders thè SALEM I CA­
SE in  a very pos itive  way —  
th is  fee ling is shared  by a 
la rge  num ber o f m igrants  —  
in  p a rticu la r thè ita lian  sec- 
tion  o f ou r com m unity  as 
dem onstrated by thè pe ti- 
t io n s " ; "T h e  " C irco lo  Lavo­
ra to r i D em ocra tic i d i Poora­
ka ’ ’ s trong ly  p ro tests  a t thè 
m in isters decis ion  to refuse  
amnesty to Ignazio Salem i 
and vviii continue to do so 
u n til am nesty is  g ra n te d ".

Del “ caso”  ha parla to  que­
sta settim ana il g io rna le  de­
g li studenti d e ll’U n iversità  di

IL PROGRAMMA ECO NO M ICO  POPOLARE

Proposte nuove 
per l’economia

Sindacati, partiti e organizzazioni democratiche uniti nella 
elaborazione di un comune documento economico. —  
Creazione di nuovi posti di lavoro e soddisfacimento dei

bisogni sociali.

IN  ITALIA
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R iprendiam o, com e aveva­
mo prom esso, la d iscussione 
su lla  c ris i econom ica  in re­
lazione alla  proposta di un 
g ruppo di s indaca ti, d i o rga­
nizzazioni dem ocra tiche  (tra 
cu i la FILEF) e del Partito 
laboris ta  s tata le di preparare 
un docum ento che presenti 
un program m a econom ico  po­
polare da porre  come base 
di lo tta  e rivend icazion i va li­

de per tu tto  il m ovim ento o- 
pera io e dem ocratico .

Il cos idde tto  P E P (Pro­
gram m a econom ico  popolare) 
è la continuazione  di que llo  
che l ’anno scorso si ch iam a­
va “ The people ’s budge t” . 
R ilevati però i lim iti de lla  
cam pagna de ll'anno  scorso, 
quest’anno è sta to  deciso di 
dare più concretezza a lla  pro­
posta, a lla rgando  il numero

LO CONFERMA L 'IST ITU TO  DI STATISTICA

Alta la disoccupazione fra gli immigrati
Il tema de lla  d isoccupaz io ­

ne con tinua  ad essere uno 
dei tem i cen tra li de lla  vita  
p o litica  e soc ia le  australiana. 
Abbandonata, com e ch ira- 
mente perdente, la campagna 
sui “ do le  b ludgers” , il gover­
no libe ra le  ha ora rip reso 
que lla  con tro  le Unioni e i 
com unisti com e d ire tti re­
sponsabili del restring im ento 
de lla  base p rodu ttiva  e qu in ­
di come d ire tti responsabili 
de lla  d isoccupazione  ga lop ­
pante.

Si tra tta  però d i un d isco r­
so, o m eglio  di una “ le ttu ra ”  
de lla  s ituazione, tanto  ch ia ­
ram ente strum enta le  e ta tt i­
co da non incantare  più nes­
suno o quasi, al punto che 
perfino  i "g ra n d i”  organi di 
in form azione com inciano  a 
m ettere in dubbio, più o me­
no velatam ente, le “ ve rità " 
governative.

C iò che conta in realtà, in ­
vece, sono i fa tti, e i fa tti ci 
d icono, attraverso le s ta tis ti­
che rilasc ia te  il 10 agosto

scorso d a ll’A ustra lian  Bureau 
of S ta tis tics, che il to ta le  dei 
d isoccupati nel mese di mag­
g io  era di 313.700, ossia il 
5,1% de lla  fo rza-lavoro.

Di tu tti questi d isoccupati, 
113,500 erano g iovan i fra  i 
15 e i 19 anni, età per la 
quale la percen tua le  di d i­
soccupazione era del 15,2% .

A ncora  peggiore la s itua­
zione per le giovani im m igra­
te (percentua le  di d isoccupa­
zione del 19,5% ) e per le 
giovani austra liane (16,3% ).

Per quanto riguarda  poi gli 
im m igra ti p iù recenti, que­
ste s ta tis tiche  ci d icono che 
la percentua le  di d isoccupati 
fra  co lo ro  che sono im m igra ti 
in A ustra lia  fra  il gennaio 
’76 e il m aggio ’77 sale al 
17,9% (vale a d ire  più di tre 
vo lte  la percentua le  naziona­
le), co lpendo in partico la re  
il 15,4% deg li uom in i e il 
22,4% de lle  donne.

Da maggio, ino ltre , la s itua­
zione è peggiora ta : secondo 
le s ta tis tiche  rilasc ia te  dal

m in istro  Street, a lla  fine  di 
g iugno i d isoccupati amm on­
tavano a 332,793, c ioè  il 
5,4% de lla  forza lavoro, con­
tro  un to ta le  d i 270.000 
(4,4% ) a lla  fine  di lug lio  de l­
l ’a ltro  anno.

D iffic ile  qu ind i, a lm eno co ­
sì ci pare, essere d ’accordo 
col m in is tro  M cKella r, quando 
afferm a che " l ’ inc idenza de l­
la d isoccupazione  fra i nuo­
vi im m igra ti ha rilevato  un 
s ign ifica tivo  m ig lio ram ento  
negli u ltim i an n i", a meno che 
per "m ig lio ra m e n to ”  non si 
vog lia  in tendere “ aum ento".

D iffic ile  anche, ci sembra, 
scaricare  la co lpa  de lla  d i­
soccupazione su lle  Unioni e 
sui "co m u n is ti”  se nel corso 
d e ll’u ltim o anno e mezzo i 
posti di lavoro sono d im in u i­
ti, in a lcuni se tto ri, com e se­
gue: abb ig liam ento : 9.300 po­
sti di lavoro in meno; m etal­
m eccan ica: 2.800; tess ili:
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Berlinguer, Marchais 
e Carrillo invitati al 

Congresso del Partito 
Laburista Britannico

LONDRA - Il Partito labu­
rista britannico intende 
invitare i dirigenti comu- 
r. isti italiani, francesi e 
spagnoli a seguire come 
osservatori il suo con­
gresso annuale nell’otto­
bre prossimo.

La decisione è stata 
presa durante l’ultima riu­
nione del Consiglio ese­
cutivo nazionale (NEC) 
laburista che sta ora prov­
vedendo a diramare gli in­
viti con lettere personali 
al segretario del PCI En­
rico Berlinguer, al segreta­
rio del PCF Georges Mar­
chais e al segretario del 
PCE Santiago Carrillo.

E ’ la prima volta nella 
storia del laburismo bri­

tannico che viene rivolta 
a esponenti comunisti del­
l’Europa occidentale una 
richiesta formale di pren­
dere parte ai lavori con­
gressuali del partito.

Il gesto concreto rivol­
to a PCI, PCF e PCE —  
secondo un portavoce del 
NEC laburista —  segna il 
continuo allargarsi dello 
interesse laburista verso 
le forze democratiche e 
di sinistra e i partiti co­
munisti in Europa occi­
dentale e segue il natu­
rale sviluppo dei contatti 
e delle relazioni fra i vari 
partiti allo scopo di ap­
profondire la reciproca in­
formazione.

Berlinguer, Marchais 
and Carrillo inyited 

to thè British 
Labor Party Congress
LONDON - The B ritish  La­
bo r Party in tends inviting , 
as observers thè leaders  
o f thè Ita lian, French and  
Spanish Com m unist Par- 
ties to its annua! congress  
next October.

The dec is ion  was taken  
d uring  thè last m eeting of 
thè N ationa l Executive  
C ouncil o f thè Labor Par­
ty. The inv ita tion , accom - 
panied by persona l le tters, 
w ill be sen t to thè secre- 
tary o f thè Ita lian  Com mu­
n ist Party, E nrico  B erlin ­
guer, thè secre ta ry  of thè 
French Com m unist Party, 
George M a rc h * ’s a^d  ‘o 
Santiago C arrillo , secre­
ta ry o f Spanish Com mu­
n is t Party.

It is thè tirs t tim e in  thè 
h is to ry  o f thè B ritish  La­

bo r Party that thè leaders  
of com m unist parties of 
W estern Europe are fo r- 
m ally  inv ited  to take p a ri 
in  a congress o f thè Par­
ty.

A cco rd ing  to a spokes- 
man o f thè N ationa l Exe­
cutive  C ouncil, thè inv ita ­
tion  to thè three lead ing  
com m unist parties  o f Eu­
rope m arks thè Constant 
broadening o f B ritish  La­
bo r Party in te res t in de- 
m ocra tic  and ie ft-w ing  tor- 
ces as w e ll as com m unist 
parties  in W estern Euro­
pe. This na tu ra i develop- 
m ent of thè con tacts and  
re la tionsh ips between thè 
various parties  seeks to 
deepen thè exchange of 
in to rm ation .

di organ izzazion i che parte ­
c ipano al program m a e dando 
alla  cam pagna un cara ttere  
più am pio. C iò è sta to  fa tto  
form ando de lle  com m issioni 
di s tud io  per analizzare i va­
ri se tto ri d e ll’econom ia.

Il 23 agosto sarà il g iorno 
cu lm inante  di tu tte  le a ttiv ità  
de lle  com m ission i, po iché 
ne lla  c ittà  d i M elbourne ci 
sarà un in tenso vo lantinagg io  
mentre ne lla  C ity Square al­
cuni o ra to ri com m enteranno 
il b ilanc io  per l ’anno 1977-78.

Per riassum ere, qu ind i, la 
cam pagna per il PEP si 
p ropone d i stud ia re  p ropo­
ste d i tipo  nuovo; d i denun­
c ia re  la po litica  libe ra le  con 
una serie  di in iz ia tive ; sp ie ­
gare sub ito  a lle  masse gli 
e ffe tti del b ilanc io  usando 
le s tru ttu re  e i canali d i in­
form azione dei sindacati, dei 
partiti e de lle  organizzazioni 
dem ocra tiche. Per quanto r i­
guarda i s indaca ti, non è e- 
sclusa la  poss ib ilità  che i la­
vora to ri di a lcuni se ttori d e l­
l ’industria  siano inv ita ti a 
sc ioperare.

Il P tP  è sorto  d a ll’es igen­
za fo rtem ente  sentita  d i una 
po litica  econom ica capace di 
creare lavoro per i d isoccu ­
pati e nel contem po di sodd i­
sfare i b isogni so c ia li: scuo­
la, casa, ospedali, trasporti 
—  tanto  per c ita re  alcune 
aree “ d isas tra te " da lla  po li­
t ica  libera le.

Il PEP si tonda su una con­
cezione econom ica che vede 
un fo rte  increm ento  de lla  
spesa governativa  ne lla  lo g i­
ca de lla  program m azione —  
qu ind i con l ’ in tervento  a ttivo  
de llo  Stato nelle a ttiv ità  de l­
le m ultinaziona li, neg li inve­
s tim enti, ecc. C iò si con trap­
pone a lla  po litica  dei tag li e 
dei sussid i a lle  m ultinaziona li, 
c ioè  a que lla  po litica  che fa 
pagare ai lavora tori i costi 
de lla  c ris i. Che la po litica  e- 
conom ica libera le  sia sbag lia ­
ta non siam o i so li a d irio . 
Il “ M elbourne U n ivers ity ’s In- 
s titu te  of A pp lied  E conom ics" 
ha d ich ia ra to  che le res triz io ­
ni de lla  spesa potrebbero 
creare i seguenti p rob lem i:
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Verso
l'applicazione
dell'accordo
programmatico

Dopo la "s v o lta "  creata 
d a ll’a cco rdo  program m atico  
fra  i sei partiti costituz iona li, 
e i p rim i p rovved im enti de­
rivanti da questo acco rdo  
(valga per tu tti l ’esem pio de l­
la legge 382, di cui abbiam o 
am piam ente parla to  nel nu­
m ero scorso di “ Nuovo Pae­
se ” ), la s ituazione p o litica  i- 
ta liana è entrata ora in una 
nuova fase di grande rilievo, 
che consiste  n e ll’app licaz io ­
ne dei punti essenziali degli 
acco rd i firm ati dai partiti, an­
che se in queste settim ane, 
da to  che in Ita lia  si è al co l­
mo d e ll ’estate, il governo do­
vrà lim ita rs i a stud ia re  e pre­
d ispo rre  i p rim i provvedim en­
ti d i legge da so ttopo rre  suc­
cessivam ente a ll'esam e del 
Parlamento.

Dopo l'u lt im o  ve rtice  fra  
A ndreotti e i segretari dei sei 
pa rtiti d e ll’intesa program m a­
tica , il C onsig lio  dei m in istri 
ha in fa tti p red isposto  il ca­
lendario  d e ll'a ttiv ità  del go­
verno nei p rossim i mesi, per 
quanto  riguarda  appunto la 
attuazione del program m a 
concordato .

Grosso modo, da lla  pro ­
gram m azione d e ll’a ttiv ità  del 
C ons ig lio  de i m in is tri, si r i­
cava che i tem i ai quali esso 
ded icherà  la m aggiore atten­
zione sono que lli de lla  s i­
tuazione econom ica e de llo  
o rd ine  pub lico . In pa rtico la ­
re, il com plesso dei provve­
d im enti r iguardan ti l ’o rd ine 
pubb lico  verrà  varato l'8  set­
tem bre.

Come abbiam o detto, l ’ in­
tesa sul program m a di gover­
no ha aperto una fase po li­
tica  nuova, nuova sopra ttu t­
to in quanto si determ ina co­
sì la cond iz ione  essenziale 
per a ffrontare  i p rob lem i più 
gravi de lla  v ita  ita liana, e 
c ioè  l ’un ità  de lle  fo rze dem o­
cra tiche . Senza un am pio 
concorso d i sforzi, un lavoro 
comune, una grande m ob ili­
tazione un ita ria  di massa, in­
fa tti, i nodi de lla  c ris i ita lia ­
na, anziché sc iog lie rs i, si ag- 
g rov ig lie rebbero  ancora di 
più e le p rospettive  si fa reb­
bero oscure. E’ una lezione 
che anche qui in A ustra lia  
tu tti, e in prim o luogo il mo­
v im ento  opera io  e le sue o r­
gan izzazioni, e le organ izza­
zion i deg li im m igra ti, dovreb­
bero tenere ben presente.

GULAG ALL'AUSTRALIANA

Dalle co lonne de l “ C orrie ­
re "  de l 5 agosto scorso, i l  
sig. V lad im iro  Poli, esperto  in 
crocia te , accusa la  FILEF d i 
m olte  nefandezze, tra le  qua­
l i  que lla  d i "rep rim e re  le 
idee ”  d i co lo ro  che la pensa­
no d iversam ente.

C i fa p iacere  che i l  Poli 
annoveri se stesso nella  
sch iera  de i " re p re ss i’ ’ capeg­
g iata, in Europa, da i “ nuovi 
f i lo s o f i"  de l m anifesto Sar­
tre ; c i fa p iacere  in  quanto s i­
g n ifica  che i l  Po li è a ttento  
a ll’evo lvers i de lla  s ituazione  
p o litica  europea, e non inve ­
ce, com e lo  vorrebbe l ’o p i­
n ione popolare , ibe rna to  n e l­
l 'Ita lia  d i quaran t'ann i fa.

D ’a ltro  canto, però , c i d i­
sp iace che una persona d i 
così so ttile  acume s i sia ac­
codata a i c u lto ri de l Gulag 
alla  bolognese, im pav id i rac ­
c o g lito ri d i r id ico lo  dovunque, 
facendosene, per così d ire, 
l'append ice  australiana.

I l r id ico lo , s i sa, porta  fa­

c ilm ente  a ll'au tod is truz ione , 
e i l  Po li deve avere to rti ten­
denze m asoch iste : come
quando inco lpa  la  FILEF d i 
“ vo le r d is tinguere  tra ch io ­
d in i ita lia n i e na tu ra lizza ti"  
(ma non siam o noi, caro si­
gnor "re p re s s o ", a "vo ler'' 
d is tinguere : la d is tinz ione  c 'è  
già, appunto  ne l fa tto  stesso  
che g li  un i sono c itta d in i ita ­
lia n i e g li a ltr i c itta d in i au­
s tra lian i); o quando a ttrib u i­
sce le cause de ll'em ig raz ione  
fo rzata  d i massa non a l m al­
governo dem ocris tiano , ma 
a ll’ "o s tru z io n ism o " de i p a rti­
t i d i s in is tra  che avreboero  
im ped ito  a i govern i dem ocri­
s tian i d i funzionare: un 'in te r­
p re taz ione de lla  s to ria  che 
ha, se non a ltro , i l  p reg io  
d e ll’o rig ina lità .

Il s ig . Poli, apprendiam o, 
è sta to  d i recente  ta tto  “ cava­
lie re " : s iccom e, com e tu tti i  

'" re p re s s i" ,  c i isp ira  s im patia , 
farem o i l  tifo  pe r lu i a lla  p ros­
sima M elbourne Cup.
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Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.
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Salemi
M elbourne, mentre l ’A ssoc ia ­
zione A u s tra lia /A fr ic a  de lla  
U n iversità  di Monash ci ha 
fa tto  pervenire m essaggi di 
so lida rie tà  ed ha racco lto  a l­
cune decine di firm e. Nel 
corso de lle  u ltim e due se tti­
mane le firm e racco lte  sono 
state più di 500.

Il CURA pubblica  un a rti­
co lo  del socio logo  Des Sto- 
rer che tra tta  la questione 
d e ll’am nistia. N e ll’a rtico lo  
am pio spazio è riservato  al 
caso Salem i, ma l ’aspetto  più 
in teressante è che l ’a rtico lo  
suddetto  è g ià  sta to  pubb li­
ca to  qua lche mese fa per 
una riv is ta  di New York. A n ­
che in Am erica  si parla  del 
caso Salem i.

La lotta, in conclus ione, va 
avanti. L 'in teresse per il ca­
so è più che desto.

D icevam o che Salem i in 
teoria  dovrebbe partire  il 19 
agosto. A l le tto re  cons ig lia ­
mo di tenersi in s tre tto  con ­
ta tto  con la F ile f per sapere 
le  u ltim e novità.

Disoccupazione
4.000; ed iliz ia : 12.000; tra ­
spo rti; 1.600.

Tutti i dati, certo, sono in ­
te rp re tab ili a p iacere. Ma li­
m itars i a fa re  la facc ia  fe ­
roce con i “ s indaca lis ti in ­
g le s i”  e a ch iedere  l ’ in te rna­
m ento in m anicom io dei " c o ­
m un is ti”  ci sembra, franca­
mente, un modo un po ’ r id i­
co lo  di a ffrontare  e riso lvere 
la cris i.

PEP
1) La d isoccupazione  po­

trebbe ragg iungere le 423.000 
un ità  —  cioè il 7% de lla  fo r­
za lavoro —  entro  la prim a 
metà del ’78.

2) Il P rodotto nazionale 
lo rdo  (esclusa l ’ag rico ltu ra ) 
potrebbe scendere de llo  
0,2% rispetto  a ll ’aum ento dei 
3,7%  reg is tra to  nel ’7 6 / ’77.

3) L’ in tlazione potrebbe 
aum entare d e ll’11% .

L ’Is titu to  propone invece 
un d e fic it tra i 1.800 e i 4.000 
m ilion i di do lla ri, accom pa­
gnato da una riduzione  del 
fisco  e da una spesa qua li­
fica ta  per creare la domanda.

Il ca lo dei sa lari e de lla  
spesa non sono —  secondo 
l ’ Is titu to  —  la soluzione.

M entre il governo chiede 
una riduzione dei sa lari del 
10% per garan tire  l ’o ccupa­
zione, l ’ Is titu to  fa  notare che 
è l ’econom ia che sta operan­
do a lm eno al 10% al di sotto 
de l potenziale.

Ciò è stato conferm ato an­
che da lla  rice rca  condotta  
dal D ipartim ento  d e ll’ Indu­
s tria  e C om m ercio  che d im o­
stra  che il se ttore  m anufat- 
tu rie ro  u tilizza in m edia solo 
l ’80% de lla  sua capacità  pro­
duttiva.

L ’e laborazione di un qua­

dro  di rife rim en to  nuovo che 
com prenda la proposta  di un 
rinnovam ento p ro fondo di 
s truttu re  ed ind irizz i econo­
m ici è lo scopo del PEP, a 
cu i noi abbiam o so ltan to  ac­
cennato in questo a rtico lo , 
v is to  che ta le tem atica  r i­
ch iederebbe un lavoro di ben 
p iù am pio respiro.

Appena sarà noto il b ilan ­
c io  sarà com unque possib ile  
rip rendere  tu tto  il d iscorso  e 
il d iba ttito .

Ivan Hodgson 
nuovo segretario 
federale 
della T .W .U .

L E T T E R E

Per “ Nuovo Paese”

Più' di $1,100 
raccolti in 
due settimane

Grosso balzo in avanti 
nella so ttoscriz ione  per 
“ Nuovo Paese” . R ispon­
dendo con s lanc io  ai no­
stri appe lli, isc ritti, s im ­
patizzanti e le tto ri stanno 
con tribuendo  con genero­
sità  al successo de lla  no­
stra  in iz ia tiva . E' un ’evi- 
aente testim onianza di so­
lidarie tà, in un m om ento 
in cui ia F ile f è attaccata  
da più parti, su sca la  na­
zionale. . R ingraziam o pe r­
tanto  tu tti co lo ro  che han­
no dato e danno il lo ro  
con tribu to , e ch ied iam o 
Jn u lte rio re  sforzo per con ­
c lude re  entro  l ’anno la 
sottoscriz ione , che ha co ­
me ob ie ttivo  fina le, r i­
petiamo, la racco lta  di 
$10,000. L 'e lenco  de lle  
nuove o ffe rte  è il seguen­
te:
C. Angelone $48; V. Spal­
liera $2; J. Milana $2; G. 
Correzza $2; F. Sortino 
$2; N. Gatti $3; Antonietta 
Ameri $1; C. Marzocchi 
$1.50; R. Licata $4; un 
pensionato di West Tho- 
mastown $100; Cinzia Coz­
zolino $7.50; C. Testa $1;
D. Bolzonello $1; C. Dar- 
manin $1; M. Silvio $5; 
C. La Marchesina $5; F. 
Varrasso $30; Circolo Cul­
turale Di Vittorio di Tho- 
mastown $73.50; gruppo 
femminile della FILEF di 
Melbourne $710.08; e da 
Adelaide, il Circolo lavo­
ratori democratici di Poo- 
raka ha versato $102, così 
suddivisi: R. Zappia $10; 
P. Zappia $10; R. Romeo 
$10; P. Sergi $10; G. Ca- 
tar.zariti $10; V. Musitano 
$5; R. Trimboli $2; D. 
Trimboli $1; A. Grillo $2; 
G. Cutri $2; varie $40.

Il totale di queste nuo­
ve offerte è dunque di 
$1,103.58, che, aggiungen­
dosi alla precedente som­
ma di $5,716.56, porta il 
totale raccolto alla data 
del 12 agosto a $6,820.14.

La so ttoscriz ione  con ti­
nua, verso l ’ob ie ttivo  dei 
$10,000.

SO UTH AU STR ALIA  —  ADELAIDE —

In discussione il futuro dei CC
Si continua a parlare  d i 

C om itati C onsolari. In un 
nuovo incon tro  avuto con il 
Console di A de la ide  Dr. Fe­
dele, la FILEF ha d iscusso 
le proposte in precedenza a- 
vanzate dal Console (vedi 
"N uovo  Paese”  del 19 lug lio  
scorso) per arriva re  a lla  co ­
stituz ione  dei Com itati Con­
solari.

Una variazione è stata ap­
porta ta  dal Console al p ro ­
gram m a precedente : sembra 
che  ora i rappresentanti d e l­
le organizzazioni, c lubs e fe ­
derazion i che costitu iranno  
la base “ e le tto ra le ”  del fu ­
tu ro  C.C. non saranno più 
quattro  ma due per ogni o r­
ganizzazione, con una strana 
e am bigua p a rite tic ità  fra  i 
c irca  40 c iubs e le organ iz­
zazioni nazionali deg li em i­
gra ti.

A ltra  stranezza: perchè il 
Console de fin isce  in pubb li­
co questo fu tu ro  organism o 
"C om ita to  di assistenza” , se 
invece, secondo la legge,

si ch iam a C om itato  Conso­
lare?

Riunione 
FILEF 
per Salemi

Si è recentem ente tenuta 
ad Ade la ide  una riun ione de l­
la FILEF per d iscu te re  il 
"caso  Salem i” . La riunione 
ha avuto un grosso succes­
so di partec ipazione (c irca  
40 i p resenti), testim on ia to  
anche dal fa tto  che a lcuni 
dei presenti sono venuti ad­
d ir ittu ra  da Mt. Gambier, a 
100 km. di d istanza: testim o­
nianza evidente del favore 
che la FILEF riscuote, con il 
suo lavoro  un ita rio , fra  i la­
vora to ri ita lian i im m igrati.

Al te rm ine de lla  riunione è 
stato anche sped ito  un te le ­
gram m a di p ro testa  a M cK el- 
lar, che riportiam o in a ltra  
parte del g iornale.

I giovani non sono da buttare
Mr. Hodgson

MELBOURNE - Ivan Hodgson, 
segre ta rio  s tata le per il V ic ­
to ria  de lla  T ransport W orkers 
Union, è stato e le tto  il 10 a- 
gosto scorso segre ta rio  fede­
rale d e ll’Unione che com pren­
de 66.000 mem bri.

Congratu landosi con Mr. 
Hodgson per la sua nuova 
carica, la FILEF di M elbour­
ne g li ha inv ia to  il seguente 
te legram m a:

“ Extend s ince rest congra- 
tu la tions on e lec tion  to new  
pos ltion  stop Wish you thè  
very best in you r work  —  U. 
Fratta li, P resident FILEF” .

Caro d ire tto re ,
i l  de fin ire  la g ioventù  ita ­

liana ‘ ‘estrem ista ed igno ran ­
te ” , com e ta i l  ‘ ‘G lo b a rd o "  
con l ’a rtico lo  d i G. Bocca, 
porta  ad a lcune r ifle ss io n i e 
ch ia rificaz ion i, data la qua li­
tà deg li a rtic o li che certa  
stampa ita liana  d 'A ustra lia  
continua  a p rop ina rc i senza 
risparm io  d ’inch iostro .

Per prim a cosa incom in ­
ciam o a cap ire  che g l i  ita lia ­
n i che com battereno trenta e 
passa anni fa pe r un 'Ita lia  
dem ocratica , non sono in  ge­
nera le  q u e lli che in tu tti que­
s ti anni c i hanno m algoverna- 
to.

Ana lizziam o appunto  questi 
ita lian i, g li ita lia n i che, come  
i l  ' “G loba rdo", de fin iscono i  
g iovan i estrem isti e igno ran ­
ti.

Questi ita lian i, in  tre n t’anni 
d i governo, con le  lo ro  po ­
litich e  sbag lia te  hanno p ro ­

vocato l ’em igrazione d i cen­
tina ia  d i m ig lia ia  d i g iovani. 
Questo governo ha ra llen ta to  
lo  sv iluppo  econom ico  de lla  
Ita lia , creando d isoccupaz io ­
ne g iovan ile  e non. Questo  
potere  dem ocris tiano , con le  
sue rifo rm e (o non rifo rm e?) 
sco lastiche  ha creato  un ba­
ratro , un abisso tra va lore  
reale de l tito lo  d i s tud io  e 
co llocam ento  su l posto  d i la ­
voro.

I s ig n o ri de l governo e del 
" G lobardo"  non hanno m ai 
prova to  a pensare che i g io ­
vani sono una realtà, non so­
lo  un m otivo  d i s tud io  e d i 
rifo rm e?

I g iovan i opera i e s tuden ti 
ita lia n i stanno com battendo  
una lo tta  d i classe che l i  
vede u n iti con le forze de­
m ocra tiche  de l Paese, p ro ­
p rio  p e r cercare  d i recupe­
rare c iò  che la Dem ocrazia  
Cristiana in  tren t’anni d i go-

NSW  - SYDNEY - NSW  - SYDNEY - NSW

A REPLY TO  THE "NEW SW EEK" ARTICLE

Italy: living 
with anarchy?

“ N ewsweek”  has recently 
pub lished an a rtic le  on thè 
Ita lian s itua tion , titie d  “ Ita ly: 
liv ing  w ith  anarchy”  —  Here 
is thè le tte r sent in answer 
to  "N ew sw eek”  by one of 
our readers in Sydney:
"S ir,

as an Ita lian  em igra ted to 
A ustra lia  who fo llow s close ly  
thè Ita lian  events, I fee l ou- 
traged and o ffended by thè 
a rtic le  w hich appeared in 
NEWSWEEK (A ugust 1), by 
thè title  "IT A LY : LIVING
WITH ANARCHY".

Do we have to be lieve that 
thè no torious r igh t-w ing  jo u r-  
na lis t Indro  M on tane lli is thè 
m outhp iece  o f tru th  about thè 
Ita lian s itua tion?  Why was not 
thè same space given to thè 
soc ia lis ts  and com m unists  
who were variously  accused  
by M ontane lli and by NEWS- 
WEEKS’s fo u l innuendos?

Who is Indro  M ontane lli to 
pass iudgem ents on a phan- 
tom atic  " Ita lia n  tem pera- 
m ent”  o r "ch a ra c te r” ? He 
w ouid  do be tte r to psychoa- 
nalyse h im se lt instead of pas- 
sing iudgem ents on, and  de- 
fam ing, a ll Italians.

Who is  he, God, to read  
in to  peop le 's  m inds, to know  
the ir in tentions and to say 
tha t thè Ita lian com m unists  
are de libe ra te ly  m is leadinq  
thè Ita lian  peopte? He may 
judge  h im self as a poisener, 
a double-faced  person, a bad 
so ld ie r and a bad Citizen, but 
he has no r ig h t to pass these 
iudgem ents on a ll Ita lian  peo- 
ple. His observations are so 
base and so rac is t that I 
wonder how  he can s tili con- 
s ide r h im se lf an Ita lian.

Anybody can a ttribu te  any 
in ten tions to anybody else, 
but people  are iudged  by 
the ir actions, and thè Ita lian  
com m unists have con tribu ted  
to thè crea tion  of thè m ost 
dem ocra tic  System in thè  
western world.

NEWSWEEK shou ld  name, 
i f  i t  can, any o ther western  
coun try  w here people p a rtic i-  
pate m ore to socia l decis ion  
m aking at a ll leve ls than in 
Italy. The u tm ost expansion  
of dem ocracy in a ll spheres  
o f so c ia l lite , from  thè eco- 
nomy to thè in fo rm ation  Sy­
stem, is p rec ise ly  thè wav to 
soc ia lism  chosen bv thè Ita ­
l i  an com m unists. Therefore it 
is lud ic rous  and fa lse to 
c la 'm  that thè com m unists  
benefit from  thè present vio- 
lenne. This vio lence, in fant, 
ca lls fo r a reactionarv back- 
lash, som eth ino  however 
w hich is  very un like ly  in a 
country  so h igh ly  dem ocra ti-

sed as Ita ly  is and w hich has 
pa id  so dearly, in  term s of 
thè b lood  o f its  own citizens, 
many o f whom com m unists, 
to defeat fascism .

W hitout go ing  in to  thè rea- 
sons fo r presen t day v io len ­
ce in  Ita ly, w h ich w ou id  re- 
qu ire  m uch more than this  
le tte r, because it is  a m uch  
m ore com plex question than 
thè presum ptuous supe rfic ia l-  
ity  o f NEWSWEEK w ou id  im - 
ply, one m ust rem em ber that 
vio lence  is not new  to thè I- 
ta lian  scene: before  it  wore a 
b lack tag, now  it  m ostly  
wears a red  tag.

The ob jec tive  aim is thè sa­
m e: it  is to in tim ida te  people  
in  o rde r to push back thè 
le ft and create a dem and for 
a “ s trong  governm ent".

It  is  to be expected in  a 
coun try  w h ich  has thè b ig- 
gest com m unist pa rty  in  thè 
western w orld , a com m unist 
p arty  w h ich  is d o s e  to enter 
thè nationa l governm ent. The 
reactiona ry  forces in Ita ly  
and In thè in te rna tiona l sce ­
ne w ouid  ra the r p re fe r to see 
Ita ly  subm erge under a wave 
of vio lence, ra ther than see 
Ita ly  advancing tow ards so­
c ia lism  in dem ocra tic  way (re ­
m em ber Chile?). What wouid  
happen, indeed, to a ll thè 
weapons of an ti-com m unlst 
propaganda in this case? In

lac t, thè basis its e lf fo r anti- 
com m unist p ropaganda, thè 
dogm a acco rd ing  to w hich  
com m unism  can on ly  be an- 
tidem ocra tic , w ou id  be de- 
stroyed.

It w ouid be d iff ic u lt to find  
any o ther exp lanation  fo r thè 
anti-com m unist and an ti-lta - 
lian  propaganda w hich is  
being launched in  thè in te r­
nationa l scene. People from  
everywhere, who are figh - 
ting  fo r a be tter soc ie ty  and  
a be tte r w orld , are look ing  
at Ita ly  as thè firs t place, 
perhaps, w h ich w ill be ab/e 
to show in p ra c tice  that de­
m ocracy and soc ia lism  can 
not on ly  com bine bu t enhan- 
ce one another.

So, le t's  present a d is to r- 
ted  p ic tu re  o f Ita ly, as a coun­
try in  decline , m ade up of 
vio lence, deception  and co- 
w ard and se lfish  people, so 
tha t people  cannot rea lly  see 
and s tudy what is rea lly  hap­
pening in  Ita ly  and use thè 
Ita lian  experience as a m e ? ;s  
of defeating an ti-com m unist 
propaganda.

It is a d ir ty  w ork of dece ­
p tion  w hich does no t s top et 
anything, not even at racism  
and slander.

P ierina P iris i, 
P etersham ".

PERTH —  W .A . —  PERTH —

Iniziative per i disoccupati
E’ stata creata a Perth, da 

parte di un g ruppo di vo lon­
tari, un Social S ecurity Union 
(Unione per la s icurezza so­
c ia le), a llo  scopo di d ifen ­
dere i d ir it ti e p ro teggere gli 
in teressi di tu tti co lo ro  che si 
trov ino  nella cond iz ione di 
dover ricevere sussid i d i d i­
soccupazione, per m adri b i­
sognose, per m alattia  ecc., o 
di ricevere la pensione di 
vecch ia ia , d ’ inva lid ità  ecc.

La Social Security  Union 
si riun isce  ogni te rzo m erco­
ledì del mese, al 367 Hay St., 
Perth, a lle  ore 20. Telefono 
25 9414.

Assemblea 
della FILEF

Il 16 agosto, a Perth, si è 
tenuta un 'assem blea pubb li­
ca sul tem a: “ La situazione 
ita liana  oggi e g li e m ig ra ti” . 
Dopo g li in terventi dei due 
o ra to ri p rinc ipa li, Dom enico 
Leardi, de lla  FILEF centra le  
d i Roma, e Joe Caputo, de l­
la FILEF di M elbourne, l ’as­
sem blea è con tinua ta  con un 
am pio e a rtico la to  d iba ttito .

La presenza di numerosi 
im m igra ti ita lian i ha dato 
la m isura di quanto l ’evo lver­
si de lla  s ituazione po litica  i- 
ta liana sia segu ito  con posi­
tivo interesse anche dai lavo- 
vnra tn ri im m iara ti in A ustra lia

verno ha negato  a llo  sviluppo  
d e ll’Ita lia , a l benessere de­
g li ita lian i, a lla  d ifesa de lle  
libe rtà  dem ocratiche.

Grazie "G lo b a rd o " p e r fa r­
c i sen tire  o rgog lios i d i fa r 
parte  de lla  g ioventù  ita liana , 
in  un m om ento m olto  im por­
tante e d iff ic ile  de lla  lo tta  
giovan ile  pe r avere un posto  
de fin itivo  nel contesto de l­
la  rea ltà  lavora tiva , p o li­
tica  e soc ia le  ita liana . Cosa 
che l'a ttua le  e i passati g o ­
vern i c i hanno sem pre ne­
gato.

C ord ia li sa luti,
A lberto  Bruni, 

C am berwell.

A Perth 
si organizzano 
i lavoratori 
italiani
Cari am ici, 

la vendita e d is tribuz ione  
d i "N uovo Paese"  qu i a Perth  
continua a p rog red ire . Sono 
andato a ll’U niversità, dove si 
sono d im ostra ti in te ressa ti e 
m i hanno prom esso a n c l^ ^ l i  
con tribu ire  alla  s o t to s c r is s e .  
Poi ho parla to  con a lcun i de­
p u ta ti labo ris ti, e uno d i lo ro, 
Jack Skidm ore, de l co lleg io  
d i Swan, s i è im pegnato  m o l­
to vo len tie ri a com prarne  
sem pre venti copie.

Qui c i sono tanti ita lian i, e 
hanno b isogno d i aiuto. Spe­
riam o d i essere capaci d i 
organ izzarc i bene, e d i po ­
te r costru ire  anche qu i una 
sezione de lla  FILEF.

Non conosco d i persona  
Ignazio Salem i, ma dopo a- 
ver le tto  cosa ha fa tto  finora  
a M elbourne, d ite g li che non 
deve assolutam ente lasc iare  
l'A ustra lia . I lavo ra to ri vog lio ­
no che res ti qui.

S a lu ti
G iuliano Bertoncin  

Langford, Perth

Lettera
dell'on. W ilk e s #  
al presidente 
della FILEF

La settim ana scorsa, 
"N uovo  Paese”  aveva 
pubblica to  un com unicato  
della  FILEF sulla  cam pa­
gna d i in tim idaz ione  che 
‘I l G lobo " e " I l  C o rrie re "  

stanno conducendo contro  
la nostra organizzazione. 
S u ll’argom ento  è in te rve ­
nuto ora anche i l  leader 
laboris ta  ne l V ictoria , on. 
Frank W ilkes, con la se­
guente le tte ra  al p res iden­
te della FILEF, Umberto  
Fra tta li:
“ Dear Mr. Frattali,

Mr. Wilkes very much 
appreciated FILEF sending 
him a copy of its recent 
statement on editorials pu­
blished by thè Italian lan- 
guage newspapers “ Il Glo­
bo” and “ Il Corriere”.

He has read this sta­
tement with interest and 
advantage, and he looks 
forward to FILEF regular- 
ly keeping him in touch 
with its work.

Yours faithfully,
Race Mathews 

Private Secretary” .

- SYDNEY
Riunione
FILEF

La riun ione m ensile de lla  
FILEF di Sydney si tiene ogni 
u ltim o venerdì del mese, a l­
le ore 7.30 p.m., nei loca li 
d e lla  FILEF, 558 Parram atta 
Road, Petersham, Tele fono: 
569 7312.

La riun ione  di agosto a- 
vrà  luogo il g io rno  26.
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THE ROLE OF THE AUSTRALIAN LABOUR M O VEM EN T

Migrant workers: 
pluri-national workforce

I—  NOTE A M A R G IN E — 1
Al passo 
con la scienza

“ Il ministro dell’immigrazione può deportare 
dall'Australia qualunque immigrato, entro cinque 
anni dal suo ingresso nel Paese, che sia ricove­
rato in un ospedale psichiatrico o comunque in 
un istituto per cure mentali” : è quanto si legge 
nel paragrafo 13 dell'Australian Migration Act, 
dove appunto la malattia mentale è equiparata a 
“ prostituzione e gravi de litti”  come giustificazio­
ne per l ’espulsione dal Paese.

Una legge, come si può notare, al passo 
con le legislazioni dei Paesi più progrediti e con 
i criteri scientifici più moderni. Peccato che l'a t­
tuale governo sia composto esclusivamente da 
cittadini australiani, perchè altrimenti di materia­
le “ deportabile” , secondo il paragrafo 13, ce ne 
sarebbe davvero tanto.

The debate around what 
has been term ed as thè “ po- 
litic is a tio n ”  of migrarvts and 
th e ir  pa rtic ipa tion  in A ustra ­
lian p o litics  and thè Union 
m ovem ent is ga in ing momen- 
tum w ith in  thè Ita lian “ com ­
m un ity ” .

On th is  question, we pu- 
b lish thè firs t part o f an a rti- 
c le  prepared fo r thè M igrant 
W orkers ’ C om m ittee by Joe 
Caputo, o rgan iser fo r thè C lo- 
th ing  Trade Union.

The second part of thè ar- 
tic le  w ill be pub lished in thè 
next issue of "N uovo  Paese” .

Since W orld War II a dra- 
m alic  change has taken p la ­
ce in  thè com position  o f thè 
A ustra lian  workforce. The 
change is  a d irec t resu lt of 
mass im m igra tion , in itia te d  by 
thè A ustra lian  ru ling  class, to 
b u ild  a “ s trong "  and viable  
A ustra lian  industry. It is ob- 
vious to a ll tha t im m igra tion  
constitu ted  thè m ost e ffective  
and cheap way o f bu ild ing  
A ustra lian  industry. B u t those 
responsib le  to r im m igra tion  
have m ade litt le  or no et- 
to rt to  ensure to r incom ing  
m igran t workers, thè means 
lo r  a sm ooth entry in to  thè 
A ustra lian  society.

The A ustra lian  Governm ent

»and is also igno ran t a- 
the background, cu ltu - 

nd ins titu tions o f thè im - 
m igran t w orkers ' countries of 
orig in. This was dem onstra- 

ted by thè ass im ila tion is t 
m enta lity  that gu ided  a ll po li- 
cies re la ted  to im m igra tion . 
The presen t governm ent, in 
its  con tinu ity  w ith  thè past - 
in  som e areas i t  is even wor- 
se - we on ly  have to look  at 
thè way that m ig ran t w orkers ’ 
organ isations are threatened  
by its po lic ies , o r la ck  o f po - 
lic ies . This on ly  proves that 
they are s t ili liv ing  in  an era 
tha t we thought had passed.

The b lam e tor thè causes 
o f im m ig ra tion  and thè pro- 
blem s associa ted w ith  it, has 
to be shared by both thè Au­
s tra lian  G overnm ent and thè 
various governm ents of thè 
countries of o rig in  o f thè m i­
g ran t workers. The A ustra lian  
au'.horities fo r being irrespon-

«le and g u ilty  o f n o t ma- 
b an overa ll p ian  of thè 
)iety BEFORE undertak ing  
such a massive and am bi- 
tious program m e. A ll o f this 

is  not surp ris ing  when we 
look at thè p reva iling  ph iloso- 
phy in 1977 w hich is : cu t e- 
duca tion  spending, cu t wel- 
fare, environm enta i p lann ing  
is non-existant, cu t pub lic  
health  and genera i Services; 
and increase defence expen- 
d iture , increase d ire c tly  and 
in d irec tly  subsid ies to thè 
m ultina tiona ls, and increase  
im m ig ra tion  ... a ll over again  
w ithou t any p lanning.

The various governm ents of 
thè countries o f m ig ran t wor­
kers are to blame, fo r thè 
m ere fac t tha t they d id  not 
p rov ide  a ll o f the ir c itizens  
with w ork and decent liv ing  
—  and fu rthe r to b lam e for 
not p rov id ing  thè necessary  
In fo rm ation  about thè s truc- 
tures and in tras truc tu re  of 
thè rece iv ing  socie ty.

From a w orking class per- 
spective, these th ings were  
ne ither acc iden ta l o r un in ten - 
tional, ra the r they were p lan- 
ned to m axim ize p ro fits . A- 
m ong m any other reasons, 
m igran t workers, in  such a 
m assive in flux, w ould  ensure  
thè conta inm ent of w orking  
cond itions that thè ind ig inous  
w orkers had ga ined through  
hard  strugg les  —  at least un- 
t i l thè tim e that m ig ran t w or­
kers ga ined consciousness of 
the ir r igh ts  as thè present 
rea lity  shows. P rio r to 1972, 
th roughout Austra lia , hun- 
dreds o f m igrant w orkers we­
re retused Austra lian c itizen - 
sh ip  —  on ly because these  
w orkers were invo lved in  thè 
labou r m ovem ent —  some of 
these w orkers were m ar r i ed  
to A ustra lian  born citizens. 
The two m ost w ell-know n ex- 
am nles o f th is were: G iovan­
n i Sarò, Secretary o f FILEF, 
and George Zangalis, a Greek 
ac tiv is t. The threat to deport

Ignazio Salem i, is on ly  a 
continuance  o f thè L ibera l- 
C ountry Party ph ilosophy  to 
keep a ll m ig ran t workers  
in  a state o f fear. To 
m ainta in p ro fits , i t  was not 
in  thè in te rest of thè loca i 
ru ling  class to ensure English  
on thè job , in fo rm a tion  to m i­
g ran t w orkers on thè runn ing  
of ins titu tions, o f p rov id ing  
thè necessary p u b lic  Services 
etc. The A ustra lian  ru ling  
class wanted an ignoran t and  
d iv ided  w orking class. The 
3ZZ Access Radio Station  
was on ly a m inute  instrum ent 
in b ring ing  a new concept 
of p lu ra lism  —  c u ltu ra l/p o li­
tica i, and thè du ty o f govern­
m ents to p rov ide  accessab ili- 
ty to  its  m inorities. It was in -  
to rm ing  m igrants o f the ir r i ­
gh ts and thè need to unite  
w ith a ll w orkers in  o rde r to 
defend them. In thè strugg le  
to m ainta in  3ZZ, thè workers  
and in  p a rticu la r thè m igrant 
workers, have understood  
w ith w hich th is governm ent 
is ready to abuse its pow er 
and sweep aside, even thè 
m ost popu ia r demands  —  in 
a m anner s im ila r to a p o lice  
state. Le t’s not fo rge t that 
they used thè Com mon­
w ealth po lice  to d o s e  down  
3ZZ, again, th is is thè con­
tinuance o f thè means w ith  
w hich they carne to pow er 
in  th è  Novem ber 11 coup. We 
have seen thè v io len t fa te o f 
3ZZ. The governm ent made  
a fa rce  o f thè c la im  fo r  thè 
so -ca lled  “ independence of 
thè A B C ” . For thè rea f rea­
sons are that thè go­
vernm ent wants a w orking  
class that is p repared  to work 
overtim e, seven days a week,

e crisi
Il se ttim ana le  ita liano  "R i­

n asc ita ”  ha recentem ente  
p u bb lica to  un r icco  d iba ttito  
su i 30 anni d i R epubblica  
ita liana , ’47-’77. Fra i  d ivers i 
c o n trib u ti a l d iba ttito , sotto  
form a d i saggi, a rtico li, in te r­
viste e testim onianze, da G iu­
lio  A nd reo tti a Ita lo  Calvino, 
da G uido C arli a Ugo La 
M alfa, da Francesco De Mar­
tino a Gian Carlo Pajetta, 
abbiam o sce lto , pe r i  nostri 
le tto ri, i l  seguente breve sag­
g io  de llo  sc ritto re  A lberto  
M oravia :

“ Mi si ch iede d i d isegnare 
un p ro filo  dei cam biam enti 
avvenuti nella società, nella 
cu ltu ra , ne lla  nazione ita lia ­
na negli u ltim i tren t’anni. A 
d ire  il vero, mi sento sper­
duto, prim a d i tu tto  perchè 
tu tto  cambia, è vero, ma in 
m odi in v is ib ili e in con tro lla ­
b ili, non secondo il ca lenda­
rio  e l ’o ro log io ; in secondo 
luogo, perchè non riesco a 
segu ire  il f ilo  deg li avveni­
menti pubb lic i se non ci ven­
go co invo lto  personalm ente 
e d ire ttam ente  in maniera, d i­
ciam o così, privata. A loro 
vo lta  g li avvenimenti pubb lic i 
che mi hanno co invo lto  di 
so lito  sono stati que lli che 
co invo lgevano un po ’ tu tti, 
com e il fascism o, la guerra, 
il nazismo ecc. Natura lm ente 
mi in teresso vivam ente allo  
stato de lle  cose nel mondo. 
Ma un conto  è in teressarsi a 
qua lche  cosa sia pure v iva­
mente e un con to  farne l'e ­
sperienza. La mia esperienza 
sta nei lib r i che ho scritto .

Com unque, provandom i a 
d isegnare il p ro filo  di questi 
u ltim i tre n t’anni, mi pare che 
si possa d iv id e rli in tre  perio ­
di. Il p rim o va dal 1947, 
c ioè  da 'la  fine  d e ll*  querra. 
fino, m ettiam o, al 1958. E’ il 
pe riodo  de lla  ricostruzione, 
de lle  e lezion i del 1948, de lla  
guerra fredda. Il secondo va 
dal 1958 al 1968. E’ il perio ­
do del cos idde tto  boom, del 
d is im pegno, del tr ion fo  del 
neocap ita lism o. In fine c ’è il

in  o rde r to  survive. In th is  
country, w orkers can be sa- 
ckèd i l  they refuse to work  
"respons ib le  ove rtim e” ! Not 
on ly can w orkers be sacked  
fo r re fu s i ng to w ork “ respon­
s ib le  ove rtim e” , but workers  
are sacked every day at thè 
f lim sy d iscre tion  o f bosses 
and m anagem ent. A socie ­
ty  that has these characte ri- 
s tics in thè re la tionsh ip  of 
p roduction  cannot ca li itse lf 
civ ilized . The ya rds tick  tor 
m easuring c iv iliza tion  cannot 
bu t take in to  account thè 
degree of r igh ts  that thè rea i 
producers o f a ll w ealth  —  thè 
workers  —  have in  society.

It is not by acc iden t that 
a so -ca lled  m ig ran t "w e lfa re  
assoc ia tion ", ju s t recen tly  
em barked on "u n ion  ba- 
s h in g " in re la tion  to m ig ran t 
workers. A ll o f th is  co inc ides  
w ith thè con tinua i propaga- 
tion of tind ing  "sca pe g o a ts "  
fo r thè p rob lem s crea ted  by 
thè ru ling  class and once a- 
gain b lam ing thè unions for 
som eth ing fo r w h ich they we­
re not thè  cause, bu t thè con- 
sequences. No where, do thè 
c r it ic s  o f thè trade union m o­
vement, take in to  thè account 
thè laws under w hich unions 
operate  —  such as thè arb i- 
tra tion  System, w hich lim its  
and conta ins thè unions in  
a fram ew ork that a t times 
puts them  in a pos ition  w hich  
makes it  im poss ib le  fo r them  
to move. Laws that were de- 
s igned by thè ru ling  class  
in  o rde r to render thè trade  
union m ovem ent less e ffec­
tive. These c r it ic s  never at- 
tack thè penai pow ers that 
h—f*  ex is ted and s tili exist 
in  thè indu s tria i re lations

A lbe rto  M oravia

periodo  de lla  s trateg ia  de lla  
tensione, de lla  contestazione, 
del c ro llo  del boom, de lla  
scon fitta  e le ttora le  dei de­
m ocris tian i, in fine  de lla  r ip re ­
sa dei m ovim enti g iovan ili, 
nonché del te rro rism o. G ià la 
enum erazione de lle  varie  fa ­
si dei tre  period i ci fa capire 
che i m aggiori e più profondi 
m utam enti in Ita lia  avvengono 
non g ià  per im pulsi in tern i, 
che vanno daM’ in terno a ll’e­
sterno, bensì per im pulsi e- 
sterni che vanno d a ll’ester­
no verso l ’in terno. Le d is tru ­
z ioni de lla  guerra orig inano 
la ricostruz ione ; la guerra 
fredda, il tr ion fo  e le ttora le  
dem ocris tiano  nel '48; la pro ­
sperità  neocap ita lis ta  in te r­
nazionale, il boom nazionale; 
poi la contestazione am erica­
na e francese o rig ina  la più 
m odesta contestazione ita­
liana e il go lpe c ileno  e i 
vari servizi segreti, la cos id ­
detta  s trateg ia  de lla  tensio ­
ne, nonché l'eurocom un ism o 
e il com prom esso sto rico . In­
fine  la c ris i econom ica  mon­
d ia le  (la cosidde tta  stag fla ­
tion, ovvero com binazione 
de lla  stagnazione e d e ll’in fla ­
zione) provoca una c ris i ma­
croscop ica  n e ll’anello  debole 
d e lla  catena neocap ita lis ta , 
c ioè  l ’ Ita lia . C ro lla  il boom, 
c ro lla  la lira , c ro lla  l ’egemo­
nia dem ocristiana, c ro lla  il 
p restig io  di uno Stato che ha

area. N ot to speak o f thè 
d iabo lica I p roposa i to esta- 
b lish  thè Industria i Relations 
Bureau, which, i t  i t  is  ever 
p u t in to  e ffect, has thè in - 
tention of destroym g what 
is le ft o f thè trade union  
m ovement. These k inds ot 
attacks on thè trade unions, 
only serve to fu rthe r a liena­
te thè w orkers from  such or­
ganisations, and they re in to r- 
ce thè m is trus f that m ig ran t 
workers have o f any sorts of 
institu tions. These a ttacks are 
even m uch m ore negative, 
because they fu rthe r w iden  
thè gap that exists between  
m igran t w orkers and unions  
—  and thus from  thè only o r­
gan isa tions w hich can pro - 
tec t workers in  thè factories.

A ll these forces whose 
passtim e is  to a ttack thè 
labou r m ovem ent, always 
cla im  to be concerned w ith  
thè “ w e lfa re ”  o f thè people. 
Strange ... bu t they never 
seem to encourage thè "w o r­
k e rs " to ac tive ly  pa rtic ipa te  
in  thè labou r m ovem ent o r in 
any o ther aspect of soc ie ty  
in o rde r fo r workers to be- 
com e thè rea i p ro tagon ists  
fo r change. Those who 
scream  m ost loud ly  on be- 
ha lf o f thè workers, seem  
to be those who do not know  
any workers, and yet, some- 
how, by thè pow er o f thè 
“ a lm igh ty” , they delegate
them selves thè rote o f in te r- 
m edia tories between thè w or­
kers and thè unions. When 
w ill they understand that in 
order to “ h e lp "  workers, they  
have to encourage workers  
to take in itia tive  to p a rtic ip a ­
te themselves?

JOE CAPUTO

lasc ia to  che la dem ocrazia i- 
n iz ia le si trasform asse in re­
gim e. E' fac ile  profezia che 
questa c ris i sarà pagata da l­
le categorie  più deboli e me­
no “ organ izza te ” : i pensio­
nati e i g iovani. I pensionati 
vedono sfum are le lo ro  pen­
s ion i; i g iovani non trovano 
lavoro, si fo rm a la d isoccu ­
pazione p icco lo  borghese, 
con conseguente turbolenza 
e guerrig lia  urbana.

A p roposito  di questi u lt i­
mi tre n t’anni durante  i quali, 
com e mi sem bra di aver d i­
m ostrato, tu tto  avviene prima 
di tu tto  fuo ri d ’ Ita lia  e so l­
tanto  in segu ito  anche in Ita ­
lia, mi sembra che si possano 
fa re  due osservazioni, l ’una 
d i segno negativo e l'a ltra  di 
segno positivo. Quella di se­
gno negativo è che la socie tà  
ita liana, la nazione ita liana, la 
cu ltu ra  ita liana  non tengono 
nessun bandolo, neppure il 
più modesto, de lla  in trica tis ­
sima matassa del m ondo; e 
d i conseguenza non possono 
se non ag ire  di riflesso, per 
con tracco lpo . La seconda os­
servazione, di segno pos iti­
vo, è che in questi tre n t’anni, 
bene o male, si d irebbe che 
la soc ie tà  ita liana, il popolo 
ita liano, la  cu ltu ra  ita liana 
siano m aturati nel senso di 
una m aggiore consapevo lez­
za po litica . Natura lm ente nes­
suno può prevedere cosa 
succederebbe se domani ce r­
te  so luzioni repressive fos­
sero im poste con la forza; ma 
si ha l ’im pressione che un 
consenso in qua lche modo 
di massa, come que llo  che 
acco lse la re to rica  di un de­
m agogo com e M ussolini, non 
sia più possib ile . In a ltri te r­
m ini, pur tra  enorm i d iff ic o l­
tà  l ’ Ita lia  si è fa tta  più eu­
ropea o, se si p re ferisce, più 
g lobale. Certo la socie tà  ita ­
liana sta attraversando una 
c ris i to ta le ; ma penso che 
sia una c ris i d i crescenza e 
non di decadenza.

ALBERTO M ORAVIA”

Uno stipendio 
che puzza

Anche una questione 
di eccezionale gravità, 
come l’introduzione per 
decreto legge del fami­
gerato Industriai Rela­
tions Bureau, può pre­
sentare aspetti umoristi­
ci. Ce ne dà la prova il 
fatto che il governo ha 
imposto l ’IRB ma non è 
ancora stato capace di 
trovare qualcuno che 
voglia assumersi l ’inca­
rico di direttore gene­
rale.

Sei funzionari sono 
già stati avvicinati, e sei

Sono 
confusi

Scrive “ L’Ambrosia­
no”  (organo della co­
munità italiana della 
parrocchia di S. Ambro­
gio, Brunswick): “ Sia 
democristiani che co­
munisti farebbero me­
glio a non esportare po­
litica dall’Italia. Abbia­
mo lasciato quella no­
stra terra anche per vi-

volte il governo si è sen­
tito rispondere no. Chia­
ra testimonianza, ci 
sembra, del fatto che 
l ’IRB è visto come il  fu­
mo negli occhi anche 
negli ambienti dell’alta 
burocrazia di Stato.

Senza voler generaliz­
zare troppo, ci sembra 
un fatto positivo, anche 
perchè è forse la prima 
volta che uno stipendio 
da $48,200 a ll’anno non 
riesce a comprare nes­
suno.

vere più in pace. Eppoi 
c’è abbastanza politica  
anche qui, e si è già 
molto confusi” .

Si vede, si vede, cari 
amici, che siete confu­
si, non c ’è tanto bisogno 
di gridarlo ai quattro 
venti. Anche se l ’auto­
critica è una virtù sem­
pre apprezzabile.

Il guardiano 
della liberta'

Sono passati dieci anni da quando Bjelke- 
Petersen è diventato, per una serie di fortuite 
circostanze, Premier del Queensland. O meglio, 
dieci anni sono passati per tutti, ma non per lui, 
che continua imperterrito a martellare lo stesso 
chiodo. Stavolta se la prende con le Nazioni U- 
nite, noto covo di rivoluzionari mangiabambini, 
chiedendo che l ’Australia si ritir i da questo or­
ganismo che “ non critica mai Idi Amin o i Paesi 
comunisti, ma solo il mondo libero” .

Per “ mondo libero” , Bjelke-Petersen intende 
naturalmente, anche se il pudore g li impedisce 
di dirlo, il Queensland, dove da dieci anni il suo 
partito governa con il 25% dei voti.

M O RAVIA  SU 30 A N N I DI REPUBBLICA

Maturazione politicadi crescenza
La pace 
del cimitero

“ Il ruolo fondamentale del governo è quello 
di promuovere pace, ordine e armonia", secondo 
le parole del vice primo ministro Anthony, che 
non si sa bene a quale governo si riferisca, visto 
che, pur con tutta la buona volontà, non può certo 
riferirsi al "suo" governo. Come d ’altronde ha 
subito chiarito Bjelke-Petersen, auspicando l ’in­
tervento dell’esercito per rompere g li scioperi.

Si vede che questi agrari hanno, della pace- 
ordine-armonia, un’idea un po ’, come dire, cim i­
teriale.



Pagina 4 —  20 agosto 1977  —  Nuovo Paese

N O TIZ IE  —  N O TIZ IE  —  N O T IZ IE  — N O TIZ IE

Si approfondisce la ricerca delle cause della crisi

Minori profitti per risanare l’economia
Poco successo della nuova ondata di " Union bashing" - Messi 
sotto accusa i vertiginosi profitti delle grandi Compagnie.

Il fron te  de llo  "U n ion  ba­
sh ing ” , come tu tti sanno, è 
sta to  in questi u ltim i g iorn i 
r inv igo rito  al lim ite  del p itto ­
resco dal m in istro  S inc la ir, 
che  non ha trovato  di m eglio 
che accusare ripetu tam ente i 
s indaca lis ti di o rig ine  ing le ­
se per tu tti i mali e le s to r­
tu re  d e ll’econom ia austra lia ­
na, ausp icando per questi “ e- 
s trem is ti" , ad ogni buon con­
to, una buona dose d i depor­
tazion i.

Insieme agli ing les i e alla  
lo ro  “ m a la ttia ” , tan to  per 
non essere fra in teso, S inc la ir 
ha a ttaccato  i so liti “ com un i­
s t i” , trovando in questo il 
p ieno appoggio  dei suo com - 
p ^g i.^  d i partito , il v ice  p ri­
mo m in is tro  Anthony, che ha 
un ila tera lm ente  deciso add i­
rittu ra  che i com un isti vanno 
"c la ss ifica ti com e pazzi” .

E’ in teressante notare, pe­
rò, che su lla  strada di Sin-

cati n e ll’ed iz ione del 5 ago­
sto), da lla  quale r isu lta  che il 
63% dei c itta d in i in te rv is ta ti 
r itengono che l'in flaz ione  po­
trà  essere com battu ta  e v in­
ta, e l ’econom ia risanata, so­
lo se i da tori di lavoro sa­
ranno costre tti ad accettare  
p ro fitti m inori e a non au­
mentare i prezzi.

F inalm ente, sono i p ro fitti 
ad essere messi so tto  accu ­
sa, e non più (o alm eno non 
più com e prima) g li “ sc io ­
p e ri” : il che cos titu isce  un

sa lto  d i qua lità  notevole, nel 
len to  processo di m aturazio­
ne po litica  di questo Paese.

A  proposito  d i p ro fitti: se­
condo g li u ltim i dati, la Utah 
ha porta to  i suoi p ro fitti, nel­
la prim a metà del '77, al l i ­
ve llo  record  d i 83 m ilion i di 
do lla ri; Coles ad un live llo  
record (a fine  g iugno) di 30 
m ilion i di d o lla ri; la BHP è 
passata dai 63 m ilion i d i d o l­
lari di p ro fitti del ’76 ai 65 di 
quest’anno. "W ho  is running 
thè coun try? ” .

FORSE RIDOTTO DEL 75%

Tagliato il servizio interpreti?

Mr. S inc la ir

c la ir  e de lle  sue “ m a la ttie ”  
non si è messo nessuno (a 
parte, ma era scontato, il 
"G lo b a rd o ” ), e che anzi i 
m aggiori organi d i in fo rm a­
zione g li si sono sch ie ra ti 
con decis ione contro, come 
ad esem pio il "T h e  A g e ”  che 
scrive, in un ed ito ria le , che 
"è  insensato cercare  d i tra ­
sform are un prob lem a sinda­
cale in un problem a di im m i­
g raz ione".

■> sparate para-razziste di 
S inc la ir non servono, dun­
que, a cop rire  que lle  che so­
no le vere responsab ilità  d e l­
la c ris i econom ica a ttuale, e 
che ormai anche il famoso 
“ uom o de lla  s trada ”  com in­
c ia  l  vedere con chiarezza, 
al di là del com odo polve­
rone an ti-s indaca le . M olto in­
teressante, a questo  p ropos i­
to, un ’inch iesta  prom ossa dal 
“ The A ge”  (risu lta ti pubb li-

Mentre scriv iam o queste 
righe  non sappiam o ancora 
com e sarà, in de ttag lio , il b i­
lancio  federa le . Sappiam o 
però che il D ipartim ento  della 
S icurezza Socia le  ha pro ­
posto un tag lio  che potrebbe 
anche essere del 75%  ai 
servizi d i in te rp re te  per g li 
im m igra ti, finanzia ti dal go­
verno federa le.

La ragione im m agin iam o 
consista  nel ca ra tte re  “ vo lu t­
tu a rio ”  che il governo a ttr i­
bu isce a questo servizio, ov- 
.vero alla  sua non necessità. 
Questa è a lm eno la ragione 
dei tag li a ttualm ente  in corso 
nel quadro di una generale 
revisione dei servizi o ffe rti 
dal D ipartim ento  de lla  s icu ­
rezza sociale.

Si tra tta  di un punto di 
vista, natura lm ente, va lido  in 
astratto , in una socie tà  che, 
o ltre  a non creare consis ten­
ti sacche di povertà, acce t­
tasse, com e mezzo di com u­
n icazione norm ale, un num e­
ro di lingue superio re  a quel­
lo  attuale.

Ma la rea ltà  austra liana di 
oggi, evidentem ente, non è 
questa: in questa socie tà , an­
che un serv iz io  d i em ergenza 
com e il serviz io  in te rp re ti, 
che a ffron ta  certe  conseguen­
ze senza toccare  le cause, 
assolve ad una funzione che, 
pur senza sopravva lu tarla

E L E Z IO N I C O M U N A LI: 
C A N D ID A T I A LP

Harry A tkinson Lu ig i Tartaglia

MELBOURNE —  Sabato prossim o 27 agosto  si te rran ­
no le e lezion i com unali, in occasione de lle  qua li in­
v itiam o i nostri le tto ri a votare per i cand idati del 
Partito Laborista :
—  a Coburg (East W ard), Harry A tk inson, consig lie re  

uscente, e qu ind i g ià  conosc iu to  dai residenti, che 
si im pegna per un program m a tendente ad esten­
dere i serv iz i soc ia li lo ca li;

—  a Broadm eadows (C am pbe llfie ld  W ard), Lu ig i Tar­
tag lia , ita lo -austra liano , che si presenta per la p ri­
ma vo lta  al posto del cons ig lie re  uscente George

Thomas.

troppo, è pu ftu ttav ia  prez io­
sa, specia lm ente  per g li stra ti 
più em arginati de lla  socie tà  
austra liana.

Non si com prendono m olto 
ch iaram ente, dunque, i motivi 
spe c ific i che stanno d ie tro  a 
questa decis ione  governativa, 
al d i là  del genera le attacco 
ai live lli di v ita  e ai d ir itti 
de lle  c lassi la vo ra tric i e deg li 
s tra ti p iù debo li de lla  popo­
lazione; anche perchè, in  te r­
m ini p o litic i, sem bra tratta rs i 
di unà mossa con m ire auto- 
lesjon iste , com e ha messo in 
r ilievo  anche il “ The A ge” , 
che a lla  questione ha ded ica ­
to un ed ito ria le , co l quale 
concord iam o tranne che in 
un punto: là dove parla  deg li 
“ assim ila tion  prob lem s of m i- 
g ran ts” . La parola “ ass im ila ­
z io n e " è scom parsa da anni 
dal vocabo la rio  u ffic ia le  au­
stra liano, ma si vede che, nel 
subconscio, è un conce tto  
duro  a m orire.

|  L'ECTOPLASMA |

“ Incu rios iti un po ’ da llo  s ti­
le e contenuto  de lla  le ttera 
del fan tom atico  Di Muro, ab­
biamo svo lto  indag in i a M el­
bourne e non c i siam o per 
nu lla  sorpresi dei risu lta ti. Il 
Di M uro non esiste e non è 
mai es is tito ” : così sentenzia, 
con la sicurezza che g li vie­
ne da lla  conoscenza de lla  ve ­
rità , V lad im iro  Poli da lle  co­
lonne de l “ C orrie re "  d e ll’11 
agosto.

Esiste o non esiste? I l d u b ­
b io  d i sem pre non tocca il 
Poli, che non conosce ie  an­
gustie  de ll'in ce rtezza : lu i ha 
“ svo lto  in d a g in i"  e ha dec i­
so: Franco D i M uro non solo  
non esiste, ma non è m ai e- 
s is tito : è un fantasm a, un e- 
ctoplasm a, che ta lvo lta  appa­
re  sotto concre te  spog lie  alle  
a lluc inaz ion i d i gen itori, m o­
g lie , t ig li, am ici, ma che in 
realtà  è so lo una costruzione  
m entale, un 'invenzione g io r­
na lis tica .

Certo, i l  r isu lta to  de lle  “ in ­
d a g in i"  d i questo nove llo  Tom  
Ponzi apre la strada a specu­
laz ion i d i estrem o in teresse: 
esisterà V lad im iro  Poli, o non  
sarà so lo  un ’astrazione, un 
nome, una firm a? E ne l caso 
incon trass im o un d is tin to  s i­
gnore, dag li o cch i sba rra ti a l­
la M ontane lli, che afferm a d i 
essere Poli, come potrem m o  
essere s icu r i de lla  sua iden ­
tità, v isto che non poss amo 
dare pe r certa nemm eno la 
sua esistenza?

Essere o non essere, que­
sto è i l  p rob lem a: lo  d iceva  
qualcuno, appunto, che forse  
non è m ai esistito.

Sicurezza
sul
lavoro
MELBOURNE —  Il governo 
stata le fa poco o nu lla  per 
fa r rispettare  alle  aziende le 
norm e re lative  a lla  sicurezza 
sul lavoro, ha d ich ia ra to  Jim  
S im m onds, m in is tro  om bra 
per il lavoro e l ’ industria . E
10 d im ostra  anche il fa tto  che 
questo  governo non fo rn isce
11 D ipartim ento  del lavoro di 
un num ero su ffic ien te  d i per­
sonale ispettivo.

Questa mancanza di perso­
nale è d im ostra ta  dal fa tto  
—  ha agg iunto  S im m onds —  
che l ’anno scorso c i sono 
stati so lo  13 processi a ca­
r ico  d i aziende che non a- 
vevano denuncia to  inc iden ti 
sul lavoro. D odic i d i questi 
p rocessi si sono conclus i 
con la condanna de lle  azien­
de, ma due di essi, re lativ i 
a ll’am putazione de lla  mano 
destra di due opera i addetti 
a lle  m acch ine a ffe tta tr ic i, si 
sono conc lus i con l ’ irriso ria  
m ulta d i $10 a ca rico  delle 
aziende.

Secondo Sim m onds, ogni 
anno c i sono c irca  70.000 in 
fraz ion i a lla  legge sul lavoro 
e l ’ industria  re lativa  ag li in­
c iden ti sul lavoro.

“ T red ic i p rocessi so ltanto  
— ha concluso  S im m inds —  
d im ostrano  che il D ipartim en 
to non ha i mezzi su ffic ien ti 
per fa r rispettare  la s icu rez­
za sul lavoro nel V ic to ria .

*  *  *

Eurocomunismo
alla
3CR
MELBOURNE —  M ercoledì 
24 agosto, a lle ore 10.30 a.m., 
la stazione rad io  3CR tra ­
sm etterà un program m a b i­
lingue (ita liano  e inglese) 
sul tem a: “ Eurocom unism o 
o g g i” . Il program m a è ba­

sato su un ’ in tervista  fa tta  da

B ill H artley a tre rappresen­
tan ti de lla  FILEF, Ignazio Sa- 
lem i, Cathy Angelone e Um­
berto  M artinengo, e segue 
a ltre  due in terviste  andate in 
onda m ercoledì 10 agosto 
su lle  Unioni e sui lavora to ri 
ita lian i im m ig ra ti in A ustra lia .

Inv itiam o tu tti i nostri le t­
to ri ad asco ltare  questa tra ­
sm issione, rico rdando  che la 
3CR si trova su lla  lughezza 
d ’onda 840.

*  *  *

Citizens
for
Democracy

Il m ovim ento “ C itizens fo r 
D em ocracy”  ha organ izzato  
una Conferenza, su sca la  na­
zionale, per d iscu te re  pro ­
spettive, poss ib ilità  e con te ­
nuti di una nuova C ostituz io ­
ne per l ’Austra lia .

La conferenza si te rrà  a 
M elbourne, a ll’E xh ib ition  B u il­
d ing, nei g iorn i 23 /25  settem ­
bre. Per m aggiori in fo rm azio ­
ni, rivo lgers i al 209 Lonsdale 
St., M elbourne, 3000.

*  *  *

Moreland
Primary
School
COBURG —  Dom enica 7 a- 
gosto, a lla  A lb ion  Hall, si è 
svolto  un incon tro  fra  inse­
gnanti e gen ito ri deg li s tu­
denti de lla  M oreland Prim ary 
School. O ltre  400 i pa rtec i­
panti, in un ’atm osfera di co r­
d ia lità  e di am ic iz ia , che  fa 
ben sperare per la riso luz io ­
ne dei problem i che a fflig g o ­
no la scuola.

*  *  *

Inchiesta 
sanitaria 
a Brunswick
BRUNSWICK —  Il B runsw ick 
C om m unity Health Service ha 
com incia to  un ’ inch iesta  nella

zona di B runsw ick, a llo  sco­
po di stud ia re  b isogn i e pro ­
b lem i re la tiv i a lla  sa lute de lla  
popolazione locale. Gli o r , | ^  
n izzatori de lla  rice rca  s c ^ V  
partico la rm ente  in teressati al 
punto di v ista dei residenti, 
dai quali rich iedono  generosa 
co llaborazione . C hiunque sia 
in teressato, anche in un la­
voro part-tim e com e in te rv i­
statore, può m ettersi in con­
ta tto  con Devva Kasnitz, ri­
ce rca tr ice  presso il Brun­
sw ick  Com m unity Health Ser­
v ice , te le fonando al 387.4353.

Conferenza 
sull'Italia  
nei locali di 
"Nuovo Paese"
COBURG —  Il 10 agosto 
scorso, nei loca li di “ Nuo­
vo Paese” , si è svo lta  un ’af­
fo lla ta  co n fe re n za /d iba ttito  
sul tema “ La s ituazione p o li­
tica  n e ll’ Ita lia  di o g g i” , o r­
ganizzata da lla  FILEF con la 
partec ipazione  del Prof. Re­
mo Ceserani, de lla  Normale 
di Pisa, di cu i il nostro g io r­
nale ha pubb lica to  un ’am pia 
in tervista  nel num ero scorso.

Il successo de ll'in iz ia tiva  
è sta to  d im ostra to  sia da lla  
m assiccia partec ipazione  (o l­
tre  50 i presenti, fra  cui an­
che rappresentanti di pa rtiti 
p o lit ic i austra lian i, d i Unioni, 
d i o rgan izzazion i dem ocra ti­
che d i a ltre  nazionalità  e di 
a ltre  o rgan izzazion i ita liane), 
sia da lla  qua lità  e quantità  
deg li in terventi, che hanno 
conferm ato  com e da parte di 
vasti se tto ri de lla  socie tà  au­
stra liana  si guard i con in te ­
resse non so lo  a ll’evolversi 
de lla  situazione po litica  ita lia ­
na, ma anche alle  in iz ia tive  
de lla  F ilef, sop ra ttu tto  in que­
sto m om ento in cu i le forze 
progressiste, in Austra lia , so ­
no oggetto  di pesanti cam ­
pagne d ’ isp iraz ione  reazio­
naria.

No alTuranio

MELBOURNE —  Più di 15.000 dimostranti, venerdì 5 agosto, hanno partecipato 
alla marcia di protesta contro l'estrazione dell'uranio, in occasione dell'Hiroshima 
Day. Si è trattato della più grande manifestazione di piazza dopo quelle di due 

a, in occasione del rovesciamento del governo Whitlam. NELLE FOTO: due 
momenti della dimostrazione anti-uranio (FOTO DI G. A. BRUNI).

&
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Sull'emigrazione 
il film jugoslavo 
premiato a Pola

L ’assegnazione d e ll ’«  Arena d o r o  »  a «  Non spor­
gersi »  del croato Z iz ic  segna un punto a fa­
vore del cinema im pegnato su temi di attualità

Gli ultimi giorni 
di Richard Nixon

POLA —  La ventiquattresim a  
edizione del Festival di Pola 

conclusosi all’Are­
na rom ana della città  istria­
na ha segnato un punto 
a favore della cinem atografia  
jugoslava.

La grande « Arena d ’oro » 
assegnata a Non sporgersi del 
croato Bogdan Zizic sta ad 
indicare che forse è finito  
il periodo dei film  « fatti su 
m isura ». L ’« Arena d ’argen­
to » è andata al film  Opera­
zione stadio  di Dusko Vuko- 
tic, m entre al terzo posto si 
è c lassificata la pellicola G li 
a m ori d i B u d im ir  T ra jko v ic  
del belgradese D ejan  K ara - 
klaijcic.

Zizic è un regista che, an ­
che se nutre un certo inte­
resse per taluni temi del pas­
sato, preferisce film are « guar 
dando fuori della finestra » 
com e egli stesso usa dire. 
Cioè, sofferm are la propria 
attenzione sui tem i attuali, 
sugli - spaccati, della vita di 
oggi senza dim enticare, lo r i­
petiam o, i fatti storici che  
hanno contribuito alla  crea­
zione della nuova Jugoslavia.

Non sporgersi è la prima 
f l^ r t e  della  frase che tutti

TORINO — Concluse dopo 
lunghe settimane di lotta le 
vertenze dei principali grandi 
gruppi industriali si è aperta, 
nella classe operaia torinese, 
una fase di riflessione e di 
valutazione sui risultati otle-

• iti. La stagione dei rinnovi 
I portato indubbiamente una 
messe nuova di stimoli e di 

idee che, nella loro quasi to­
talità, si sono concretizzate 
in conquiste contrattuali. Le 
piattaforme, costruite con un 
lungo lavoro di consultazione, 
hanno espresso contenuti a 
vanzati soprattutto in rela­
zione al ruolo nuovo che la 
classe operaia intende assu­
mere nei confronti dell’ intero 
ciclo produttivo, delle scelte 
di investimento, dell’organiz­
zazione del lavoro.

In questo quadro si inseri­
sce a pieno diritto la Facis. 
Al centro della riflessione il 
punto specifico del lavoro di 
gruppo. L’esperimento di la­
tore di gruppo per alcuni re­
parti nasce alla Facis all’ in­
domani dell'accordo integra­
tivo del ’74 per rispondere 
alle richieste operaie di con­
trollo sull’organizzazione del 
lavoro (con particolare rife­
rimento ai problemi legati
alla parcellizzazione delle
mansioni) e alle esigenze a- 
ziendali in un momento di 
difficoltà di mercato. Due esi­
genze completamente d iffe ­
renti, dunque, che hanno po­
sto però le premesse per un 
avvio, seppur minimo, di una 
esperienza di grande valore.

Punto qualificante, della 
trattativa recentemente con­
clusa, l’estensione del lavoro 
di gruppo è stato lo scoglio 
ed il nodo sul quale le parti 
hanno più a lungo discusso. 
Il successo operaio è indub­
bio. Si legge, infatti, nell’ ac­
cordo: « li lavoro di gruppo 
viene avviato con lo scopo di 
favorire, insieme allo sviluppo 
tecnologico e produttivo della 
azienda, un effettivo miglio­
ramento professionale dei la­
voratori con T attribuzione

agli slessi di compiti più ar­
ticolati che consentono di av­
viare un superamento delia 
parcellizzazione e deila mo­
notonia del lavoro anche at­
traverso la partecipazione dei 
lavoratori al processo produt­
tivo ed alle condizioni ge­
nerali di lavoro ».

Mentre resta implicito che 
il pieno successo di queste 
nuovo esperimento è stretta-' 
mente legato alla mobilita­
zione operaia, emerge con 
chiarezza — da quanto ri­
portato — l ’ importanza di 
quanto contenuto nell’ aceerdn 
Come viene applicato il la­
voro di gruppo?

La costituzione del gruppo 
è prevista sulla base dei pro­
grammi produttivi, delle as­
senze medie e delle com po­
nenti tecniche e delle condi­
zioni di lavoro. Si prevede, 
inoltre, una prima fase di 
avviamento del gruppo, con 
una verifica periodica sul suo 
andamento e sulla sua attua­
zione, durante la quale sarà 
mantenuto il salario medio
precedentemente acquisito.

La fase di riaddestramento 
dei lavoratori, che è uno de­
gli elementi fondamentali di 
attuazione del lavoro di grup­
po, viene prevista per il pri­
mo periodo di costituzione e 
sarà oggetto di verifiche con­
giunte in relazione anche ai 
flussi stagionali di produzione.

Emerge, comunque, con 
chiarezza una possibilità nuo­
va di rapporto tra lavoratore 
e ciclo produttivo, tra lavo­
ratore e lavoratore, tra la­
voratore e capi reparto. Quan­
do, infatti, si afferm a che 
nei casi di interferenze o va­
riazioni del flusso produttivo 
si provvederà (nei limiti del 
possibile) allo spostamento 
della produzione anziché de­
gli operai. Si com pie una af­
fermazione di enorme impor­
tanza rispetto alla tradizio­
nale organizzazione del la­
voro.

leggiam o quando ei a ffa ccia ­
m o al finestrino di un treno. 
M a il « non sporgersi » di Z i­
zic ha  un altro significato: 
si riferisce ai disagi ed alle  
d iffico ltà  della gente che per 
lavorare deve lasciare la ter­
ra natale. Zizic su questo te­
m a ha girato anche un docu­
m entario sui lavoratori .iugo­
slavi em igrati nella Germ a- 

■ nia federale.
Il regista croato —  ii film  

è stato  prodotto dalla  Ja- 
dran F ilm  di Zagabria —  non  
è nuovo all'A rena di Pola. 
Q uello di ieri sera è un « bis », 
in quanto due an ni fa  ave­
va già vinto al Festival con 
La casa, un'opera senza dub­
bio nettam ente inferiore a 
quella che quest'anno si è a g ­
giudicata la grande « Arena  
d ’oro ».

Il secondo prem io è . anda­
to a Operazione stadio, pro­
dotto dalla Zagreb Film  che, 
rifacendosi alla cronaca del 
periodo della R esistenza, ha 
voluto portare sullo scherm o  
una storia incentrata sul con­
tributo dato dalla  gioventù  
com unista croata dì Zagabria, 
nel '41, alla lotta contro i: 
>c quisling » A nte Pavelic.

Il «mostro» 
fragile

Nel reportage di Woodward e Bernstein un ritratto inedito del­
l'ex presidente e un momento unico della recente storia USA

Facis: gli operai 
controlleranno 
il lavoro

Nella seconda parte del 
ce lebre repo rtage  di Bob 
W oodw ard e  Cari Bernstein 
su ll’a ffare W atergate ( « I  
g io rn i de lla  f in e  », Garzanti, 
pagine 582. lire  ottom ila) 
d u e m otivi d i fond o  em ergo­
no, al di là della paziente, 
minuziosa ricostruzione de­
gli ultim i cento giorn i di 
Nixon. U no è il ritratto, per 
m olti aspetti inedito, del pre­
sidente nel suo rapporto con 
il potere. L ’ altro è !a te­
stimonianza che c i viene o f­
ferta  su un m om ento unico 
nella storia recente della 
massima potenza liberal-bor- 
ghese: il m om ento in  cui il 
sistema, identificando nel 
suo massimo esponente p o li­
tico una fonte di pericolo, 
ne elabora e  ne attua il 
« rigetto ».

In breve volger di tem po, 
dopo la conclusione della vi­
cenda, gli am ericani si sono 
abituati a considerare Nixon 
com e una sorta di m ostro 
e  a rim uoverne il ricordo. 
Ma quella che esce dalle pa­
gine dei due giornalisti del 
W ash ing ton  Post, è l ’ imma­
gine di un « m ostro » in­
cred ibilm ente, pateticam en­
te  fragile. L ’ uom o è colp e­
vole, oltre ogni dubbio («  co l­
pevole  com e il diavolo », am­
m ette il generale A lexander 
Haig, suo capo di gabinet­
to  e, com e tale, im pegnato 
in prim a linea nella d ifesa ). 
La cinica disinvoltura con 
cu i conduce la lotta senza 
esclusione di co lp i con tro  i 
suoi accusatori, la franchez 
ia  con cui prospetta la fab-

La Spagna 
chiede 

agli USA 
« Guernica » 
di Picasso

MADRID — La Spagna ha 
compiuto passi ufficiali 
presso il governo degli Sta­
ti Uniti allo scopo di recu­
perare il celebre quadro di 
Pablo Picasso, « Guerni­
ca ».

La richiesta è stata pre­
sentata personalmente dal 
ministro della cultura spa­
gnolo, Pio Cabanillas, al­
l ’ambasciatore degli Stati 
Uniti in Epagna Tabler.

Il quadro fu dipinto su 
richiesta del governo re- 
pubblicano spagnolo duran­
te la guerra civile per de­
nunciare al mondo il bom­
bardamento della città ba­
sca di Guernica.

Il dipinto è stato affida­
to al Museo d ’Arte Moder­
na di New York da Picasso 
perché vi fosse conservato 
finché un governo repub­
blicano e dem ocratico in 
Spagna non avesse acqui­
sito il diritto di chiederne 
la restituzione.

bricazione di prove a disca­
r ico  e l ’occultam ento di quel­
le  a carico, l ’ im perm eabilità 
a qualsiasi form a di etica, 
la totale assenza di « stile » 
lasciano senza fiato i suoi 
stessi collaboratori.

Ma N ixon, contrariam ente 
a quanto ci si potrebbe at­
tendere, è anche un pessi­
m o bugiardo (Buzhardt, uno 
de i consulenti legali della 
Casa Bianca, « si faceva un 
vanto di riuscire a capire 
quando il presidente m enti­
va. Di solito non era d iffi­
cile. N ixon era forse  il bu­
giardo più "trasparente”  che 
avesse mai conosciuto. Quan­
do mentiva, quasi invaria­
bilm ente si ripeteva, maga­
ri anche tre volte, com e se 
stesse cercando di convince­
re  se stesso » ).

I nastri 
fatali

E’ un uom o che, ignoran­
d o  la sua stessa esperienza 
d i avvocato, com m ette Ter­
rore  elem entare di nascon­
dere  la verità ai suoi di­
fensori, m andandoli allo sba­
raglio  e costringendoli, l ’uno 
dopo l ’altro, ad abbandona­
re  la sua barca. E ’ un uo­
m o che alterna una durez­
za e  un ’aggressività decisa­
m ente com petitive, nel sen­
so più am ericano del ter­
m ine (« N o n  sono uno che 
abbandona il cam po » ) ,  t 
m om enti di debolezza e di 
scon forto  profondi. E ’ un 
uom o che nei tem pi lunghi 
della battaglia sullo im peach­
m en t, perde colp i: « Fa fa ­
tica ad esprim ersi », im prov­
visa tirate di cui nessuno a f­
ferra  il significato, cerca ri­
fu g io  n ell’alcool.

« Guardando al problem a 
del nastri com e alla trama 
d i un dramma, Léonard Gaf- 
m ent (u n  a ltro  consu lente  
lega le  - N dR ) non riusciva 
a spiegarsi com e mai Nixon 
non  li aveva distrutti prim a 
che trapelasse il segreto de l­
la  loro  esistenza. Se questa 
storia, diceva Garment, l ’ a­
vesse scritta Shakespeare 
(oppu re Pirandello, Pinter, 
o  anche M iekey Spillane), si 
p u ò  star certi che il prota­
gonista cercherebbe, senza 
riuscirei, di d istruggere i 
nastri: un agente del servi­
zio segreto lo farebbe inciam ­
pare nella corsa verso l ’ in­
ceneritore, oppure sarebbe 
l ’accappatoio a tradirlo, im ­
pig liandosi in una porta. Una 
conclusione del genere, se 
non altro, avrebbe reso più 
cred ib ile , più realistica, l ’ in­
tera storia. Ma il fatto che 
un presidente prima reg i­
strasse le prove della sua 
com plicità  m eschina, e  poi 
conservasse i nastri, era un 
atto di pazzia trascendenta­
le... N ixon aveva uno strano 
m ostro appollaiato sulla spal­
la che gli bisbigliava nel­
l ’ orecchio.. e  anche nei na­
stri... Aveva rivelato a ll’A m e­
d e a  le  brutture della sua 
mente... Questo era il vero 
reato passibile d i im peach­

m ent: far vedere a tutti ».
Le brutture estrem e di un 

dottor Jekvll reincarnato op ­
pure quelle veniali di un u o­
mo tutto som m ato abbastan­
za com une, rese evidenti, 
per contrasto. dalTesercizio 
di una carica così alta? Le 
risposte non sono univoche. 
Per i vecch i intellettuali de l­
l'am m inistrazione —  i Burns, 
i M oynihan, gli Shultz —  il 
linguaggio sgram m aticato e 
scurrile dei nastri è l ’ indi­
retta rivelazione di un com ­
plesso di in feriorità : con lo­
ro Nixon aveva sem pre par­
lato in m odo ineccepib ile  e 
perfino « facondo », perché 
li considerava dei « nobili 
pensatori » e desiderava la 
loro  stima: perché, in altre 
parole, si sentiva in sogge­
zione.

K issinger e altri rilevano 
i « pregiudizi » del presiden­
te nei con fronti di vari grup­
pi etn ici: g li ebrei, i negri. 
Ma. tra i collaboratori più 
stretti, nessuno ignorava che 
egli sapesse essere « m eschi­
no, malvagio, vendicativo, a- 
m orale » in un senso più pro- 
do. « Durante una telefona­
ta, K issinger disse il num e­
ro delle  perdite am ericane 
in una grossa battaglia nel 
Vietnam . ” Boh, che vadano 
a farsi fotteve”  fu  il com ­
m ento ». Secondo Goldwater. 
Nixon era « ossessionato dai 
segni esteriori del potere: 
trom be, uniform i per le guar­
d ie  della Casa Bianca, ceri­
m onie, tutta roba che per 
il senatore era, secondo una 
delle sue espressioni favori­
te, « un sacco di merda ».

Chi non ha dubbi su ll’ ini- 
quità del trattam ento riser­
vatogli dalla sorte, è, natu­
ralm ente, lo  stesso Nixon. 
Già nella prim avera del ’73, 
riferisce  uno dei collabora­
tori, « un'espressione quasi 
infantile sul suo volto  sem ­
brava dire: "P erch é  io? Co­
s’ho fatto? Come mai siamo 
arrivati a questo punto o r ­
r ib ile ?” . Più tardi, alla vi­
gilia delle  dim issioni, c ’è la 
scena fam osa riferita  da K is­
singer ». « Era diventato iste­
rico. "H enry —  disse —  tu 
non sei un ebreo m olto or­
todosso e io non sono un 
quacchero m olto ortodosso, 
ma dobbiam o pregare” . Ni­
xon  si m ise in ginocch io. Kis­
singer capì che non aveva 
scelta e  si m ise anche lui in 
ginocchio. Il presidente co ­
m inciò a pregare ad alta 
voce, ch iedendo aiuto, r ip o­
so, pace e  amore. Com e po­
tevano sciocchezze del gene­
re  dilaniare un presidente e 
un paese? K issinger pensò 
che avesse finito. Invece, il 
presidente non si rialzava. Si 
era sciolto in lacrim e. Sin­
ghiozzando ancora, si chinò, 
battendo il pugno sul tap­
peto, urlando: "M a cosa ho 
fatto? Cos’è successo?” . Kis­
singer toccò  il presidente,
10 abbracciò, cercò  di conso­
larlo. d i calm are quelTuom o 
che si era rannicchiato sul 
tappeto com e un bam bino.
11 presidente degli Stati Leni­
ti d ’A m erica ».

BIBLIOTECA
Si arricch isce sempre 
di più la collezione di 
lib ri d isponib ili pres­
so la b ib lio teca delia 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.
“ Nuovo Paese’ ’ con­
sig lia  ai lettori questa 
serie di volumi:

N o s /n z i

LA
DEMOCRAZIA  
NELLA SCUOLA
di
Giuseppe Chiarante 
e G iorgio Napolitano
La posiz ione dette forze  
dem ocra tiche  su i nuovi o r­
gan i d i governo neg li is ti­
tu ti e nei d is tre tti sco las ti­
c i i  qua li aprono un varco  
d i grande im portanza che 
può consentire  un u lte rio ­
re p iù  am pio sv iluppo  del 
m ovim ento di lo tta  per la 
democrazìa e pe r la r ito r ­
ma de l sistema scolastico.

STORIA DEL 
SINDACATO  
IN  ITALIA  
1943-1969
di Sergio Turone
Gli in co n tri che nella c lan­
destin ità  preparano il 
"p a tto  d i Rom a", lo  s lor- 
zo un ita rio  d i Buozzi e Di 
Vittorio , il s indacalism o  
" l ib e ro "  sotto  g li auspici 
am erican i, i l  c lim a d if f ic i­
le  deg li anni '50, le  ten­
s ion i deg li anni '60, la 
contestazione d i base, lo 
autunno de l '69, e via via 
la  r ice rca  —  d iffìc ile  e 
tu tt 'a ltro  che riso lta  —  di 
una rinnovata  unità s inda­
cale.

UN A N N O  
A PIETRALATA
di A lb ino Bernardini
Una borgata de lla  p e rife ­
ria  rom ana: una scuola  
“ squa llida  e sporca come  
una p rig ione  m andam enta­
le " ;  una banda d i ragaz­
z i; un m aestro che a rr i­
va da lla  Sardegna, pieno  
d i generosità  e d i buone  
in tenz ion i: ecco i quattro  
elem enti che, ag itandosi e 
scon trandos i, danno vita 
alla  s ingo la re  esperienza  
narra ta  in questo lib ro .

L'ORIGINE
DELL'UOMO
di Carlo Darwin
Dal m om ento de lla  com ­
parsa de l linguagg io  sim ­
bo lico , enorm e è stato il 
cam m ino evo lu tivo  de llo  
uomo, sia su l p iano b io lo ­
g ico , sia sop ra ttu tto  sul 
piano de lla  cu ltu ra . A ttra ­
verso la cu ltu ra  ed i l  suo 
trasm ette rs i ed a rr icch irs i 
da una generazione alla  
successiva, l'evo luz ione  
umana ha la tto  progressi 
notevo liss im i che però ap­
pa iono solo come i p rim i 
passi rispetto  a lle  enor­
m i p oss ib ilità  aperte allo  
uomo, se r iusc irà  ad a f­
ferm ars i la cond iz ione  in­
d ispensab ile  per un u lte ­
rio re  progresso, c ioè l'a s ­
sociazione pac ifica  della  
um anità.

L'A U TU N N O
DEL
PATRIARCA
di G. Garcia Marquez
Le illu s io n i e la irr im e d ia ­
b ile  so litud ine  de l Potere  
in ca rna to  in  una figura  
anonim a e maestosa d i d it­
ta tore. Questo personag­
g io  m ìtico  diventa p rig io ­
n ie ro  e vittim a d i u n ’im p la ­
cab ile  volontà d i dom inio.
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Anche l'ACNA di Cengio 
è una fabbrica del cancro?
la  Procura della Repubblica di Savona ha aperto un'inchiesta • Un'indagine del sindacato già nel '62 aveva 
stabilito l'alto grado di nocività dello steiilimento • Quindici morti nel dopoguerra per tumore a l i a  v e s c i c a

Accordo a Catanzaro

In Calabria 
primo successo 
dell’ iniziativa 
dei braccianti

I punti qualificanti dell'intesa che prevede 
anche la « buona coltivazione » delle terre

•SAVONA —  L'ACNA di Con- 
din è un'altra fabbrica di 
cancro? Il dram m atico inter­
rogativo si è riproposto ili 
questi giorni a Savona: il
quotidiano ligure II Lavoro  ha 
recentemente tiiolato: « Nel
Savonese un dram m a come  
quello dell'IPCA », «P eggio di 
Seveso », pubblicando elenchi 
di lavoratori deceduti per can­
cro alia vescica o affetti da 
disturbi alle vie urinarie; da 
parte della Procura delia IL. 
pubblica di Savona è in cor­
so un'indagine sulle condizio­
ni sanitarie e ambientali del­
io stabilim ento chim ico dei 
gruppo M ontedison. Sul prò 
blema hanno preso in questi 
giorni posizione la segreteria 
provinciale della Federazione 
unitaria dei chimici (FULC) 
e il Consiglio di fabbrica del- 
i'ACNA, i quali hanno sotto­
lineato l'im pegno di antica 
data dei rappresentanti de; la­
voratori per la tutela della 
salute dei dipendenti dello sta­
bilim ento di Cengio, denun­
ciando le resistenze dell’azien­
da su questi tem i, e chie 
dendo un intervento com ples­
sivo. con la partecipazione d e­
gli Utili locali, per « risana­
re » l'ACNA.

C ’e un fatto, conferm ato dai 
lavoratori, che m otiva la do­
manda dalla quale siam o par­
titi: tra quanti hanno lavora­
to all'ACNA in questo dopo 
guerra ri sono sicuramente  
una quindicina di persone 
m orte per cancro alla vesci 
ca. E abbiam o detto che il 
problem a si è riproposto per­
che la pericolosità delle la­
vorazioni effettuate a ll’ACNA  
non e una novità.

Nel 1962 FINCA di Savo­
na aveva prom osso un'inda- 
gine. condotta dal dottor Aido

VENEZIA — Gli effetti del tem­
po. dell’usura e quelli ancor 
più violenti del terremoto del 
Friuli, avvertiti in tutto il 
Veneto hanno fortemente dan­
neggiato gli antichi ponti

Due di questi, Ponte Cap­
pello (nella foto) c  Ponte Sa­
ponelle, sono stati chiusi al 
traffico acqueo e su Ponte Sa 
ponelle non possono passare 
neppure i pedoni. Per altri 
tre ponti invece, il Ponte San­
torio. Ponte San Moisè e Pon­
te dell'Accademia, è stato ne­
cessario ricorrere a puntelli.

I lavori di restauro per 
quattro dei cinque ponti sono 
già appaltati e dovrebbero co ­
minciare al più presto. Per 
il Ponte dell’Accademia inve­
ce  —- quello che collega cal­
le Valleresso alla Fondamen­
ta dei giardini reali, di fian­
co  a Piazza San Marco — la 
prima gara d ’appalto è an­
data deserta e si sta prepa­
rando una seconda gara.

Secondo le disposizioni del­
la legge speciale il restauro 
e la manutenzione di questi 
ponti spetterebbero al genio c i­
vile che può disporre dei fon­
di della legge 171. I venezia­
ni, intanto, ed i molti turi­
sti che nei mesi estivi inva­
dono Venezia si stanno abi­
tuando ai disagi delle devia­
zioni obbligate. Il Comune per 
non costringere i pedoni a 
lunghi giri ha fatto appronta­
re passerelle. Più difficile in­
vece risolvere il problema 
del passaggio delle imbarca­
zioni sotto i ponti Cappello e 
delle Saponelle. In questi due 
casi le barche sono costrette 
a cam biare canale. In tanto 
scomodo c ’è qualcuno che ha 
voglia di speculare: di presen­
tare Venezia come «città che 
crolla », che muore e così 
via, gettando sospetti e so­
spiri all’indirizzo dell’ammi­
nistrazione di sinistra. I tu­
risti non sembrano terroriz­
zati per questo: ma qualcuno 
gioca al disastro puntando 
sul fatto che a Venezia tut­
to « fa notizia ».

Pastore, suda nomvifa bei la ­
voro nello stabilim ento di 
Cengio. « Allora —  ricorda Pa­
store. Che oggi e assessore al­
l ’Igiene del Com une di Savo­
na -  condussi tra m ille dii 
fjcoltà un ’inchiesta su 5? lavo­
ratori. senza poter entrare net 
renarti della fabbrica. I ri­
sultati furono inquietanti: 
m oltissim i casi di derm atosi 
di cui fu accertata la causa 
professionale, ii 62 ner cento

PEDARA —  Si apri suile fal­
de dell’Etna, nell'infuocata 
estate del 1943, il prim o fron­
te della Resistenza. A lancia­
re il segnale della 'rivolta po­
polare contro l'oppressione  
nazifascista, furono, il 3 ago­
sto di quell'anno, i piccoli co­
m uni di Pedara e di M asca- 
lucia. quando centinaia di 
persone insorsero contro i te­
deschi che avevano com piu­
to nella, zona soprusi e vio­
lenze. I due paesi hanno 
celebrato solennemente Fan 
niversario della sollevazione 
Lo hanno fatto con due gran­
di manifestazioni pubbliche 
tenute la prima, alle 10 del 
m attino, nel m unicipio di Pe­
dara (qui i Consigli comunali 
dei due paesi si sono riuniti

di operai con disturbi al’ fe­
gato. Si sapeva anche di al­
cuni casi di papillom a aita 
vescica. Non so con precisio­
ne cos ’è cam biato nel frat­
tem po ali'ACNA. Certo che 
sarebbe necessaria una vasta 
e accura-a indagine epide­
m iologica per stabilire quale 
incidenza reale c ’è nei casi 
di neoplasie nella popolazione 
e tra i dipendenti dello .sta­
bilim ento ».

in seduta pubblica com une) 
e la ■ seconda, nel prim o po 
m eriggio, a Mascalucia.

Alle manifestazioni -  cul­
m inate con l ’inaugurazione di 
una lapide in piazza San Eia 
gio, a Pedara, poco lontano 
dal teatro principale delia ri­
volta —  hanno preso parte

on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente dell'ARS, 
il sottosegretario di Stato Az- 
zaro. e il vice sindaco di M an­
tova, Gianni Usuardi.

N ell’affollatissim a sala dei 
com une di Pedara. e più tar­
di a M ascalucia, sono stati 
cosi ricordati gli episodi piii 
im portanti della ribellione del 
1943.

Bam bini 

intossicati 

da piombo 

a Paderno 

Dugnano
M IL A N O  —  Ogni ora. otto  
chilogram m i e m ezzo di poi- 
veri (costituite da piom bo, 
ferro, zinco, cadm io, rame, 
r 'c h e l, allum inio e cloruri! 
vengono scaricate nell’aria  
dalla « Tonelli e C. » di P a ­
derno D ugnano (M iia n o), la 
fonderia accusata dagli abi­
tanti della zona per le in tos­
sicazioni da piom bo rilevate 
in alcuni bam bini.

Le an alisi sulle polveri dif­
fuse nell'aria seno state  com ­
piute dai L aooraton o di :gie  
n e  e profilassi della Provin­
cia di M ilano.

I casi di intossicazione era 
n o stati riscontrati dai C o n ­
sorzio San itario  di zona, che 
si era m osso in base ad una 
richiesta presentata da parte 
della popolazicne di P ad crto  
D ugn ano. Su un cam pione di 
354 bam bini del Villaggio A m ­
bi osiano, un quartiere della 
cittadina con circa trem ila a- 
bitanti in m assim a parte im ­
m igrati, 26 avevano presen­
tato segni di intossicazione  
c preoccupanti tassi di asso r­
bim ento di piombi nel san  
gue.

VENEZIA

R O M A  —  E' caduta un'altra  
« roccaforte » degli agrari del 
S u d : Catanzaro. Qui l'accordo 
per il contratto integrativo  
dei braccianti è stato rag­
giunto
dopo decine di ore di sciope­
ro e m esi di m obilitazione  
degli operai agricoli, m a an­
che dei giovani disoccupati 
aderenti alle cooperative a- 
gricole, dei contadini e delle  
am m inistrazioni locali (il 
sin daco di Borgia è sfa to  
sospeso dal prefetto di C a ­
tanzaro per aver guidato, con  
la fascia tricolore, una m a n i­
festazione di 4000 persone) 
che hanno legato, in una stin­
tesi costruttiva, gli obiettivi 
deila piattaform a rivencticati- 
va a quelli per la m essa a 
coltura delle terre incolte e 
abbandonate. Questa lotta ha  
pagato a Catanzaro in quanto  
nel nuovo con tratto  si a ffer­
m ano gli indirizzi produttivi

« 0  LOTTA Continua cam ­
bia atteggiamento, oppure 
la nostra convivenza nel grup­
po parlamentare finirà mol­
to presto. Se non sono d 'a c ­
cordo possono anche andar­
sene ». I deputati del PDUP 
hanno perso la pazienza e 
non ne fanno più mistero: 
nel gruppo parlamentare di 
cui fanno parte (« Dem ocra­
zia proletaria » assieme a due 
deputati di Avanguardia Ope­
raia (Corvisieri e Gorla) e a 
un rappresentane di Lotta 
Continua (Pinto) si è creata 
una situazione paradossale. 
Pinto, dicono, si comporta 
com e se facesse parte di un 
altro gruppo e « Lotta Con­
tinua », il quotidiano del suo 
partito, non perde occasio­
ne per attaccare il PDUP 
Nel migliore dei casi si as­
siste alla censura, da qual­
che mese sistematica, delle 
dichiarazioni e delle iniziati 
ve di Magri, Castellina e Mi 
lani.

I l  contra­
sto che porterà quasi sicu

e si individuano i settori da 
sviluppare con precise norm e  
a cui attenersi, tra cui quella 
prioritaria della buona colti­
vazione e dell'uso pieno di 
tutte le risorse.

Q uella di C atanzaro è la 
prim a vertenza chiusa in Ca­
labria dove si sono accentra­
te le m anovre antisindacali 
del padronato più retrivo, 
ta n t ’è che a R eggio Calabria 
e a Cosenza le trattative non  
sono ancora aperte. Queste 
posizioni di dura in tran sigen­
za sono state sconfitte dal­
l'intesa raggiunta nel capo- 
iuogo regionale che si quali­
fica per le norm e conseguite  
in tem a di increm ento del­
l’occupazione e di trasform a­
zione dell’agricoltura in un  
quadro di sviluppo com ples­
sivo della Calabria, tem i 
questi su cui si m anifestan o  
accanite le resistenze degli 
agrari delle altre province.

ramente alla frattura è di 
dominio pubblico.

R apporto 
del Sid sul 

difensore 
di Freda

V E N E Z IA  —  U n rapporto d ^  
Sid  indica l’avvocato di F re­
da com e uno dei personaggi 
più legati a ll’eversione di e- 
strem a destra, in diretto con­
tatto  ccn  il fascista  M arti- 
nesi, imputat-o per il seque­
stro M ariano. L o ha reso 
noto, lo stesso legale, Franco  
Alberini, annunciando che 
per questo rapporto ha pre­
sentato alla pretura di V ene­
zia una denuncia-querela con­
tro il capo del Sid , am m ira ­
glio C asardi. L ’avvocato A l­
berini dice di aver saputo di 
questo rapporto proprio come 
difensore di Freda dal m o­
m en to che il docum ento era 
stato  inviato alla  Corte di 
A ssise di Catanzaro.

CINQUE PONTI TERREM OTATI A

Per la Regione

F anf anianì 
isolati 

a Roma
L ’intesa istituzionale, alla Regione, con i partiti del­
la coalizione di sinistra è stata approvata dalla De 
al prezzo dell’isolamento di una quota della corrente 
dei fanfaniani, frantumata in due tronconi. Un de 
assumerà la presidenza del Consiglio regionale. Il 
partito ha maturato la decisione dopo una dramma­
tica seduta del suo « parlamentino » laziale che si è 
protratta sino alle cinque di mattina. Il segretario 
Franco Splendori (fanfaniano) si è dimesso perché 
non approva i metodi con i quali il partito è gestito.

A  P e d a ra  e M a s c a lu c ia , in Sicilia

Celebrato l’anniversario 
della rivolta 

contro i nazifascisti

 •Divorzio in vista
alla Camera 
tra Pdup e LC
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Con ricatti e minacce contro lo stabilimento di Ciro Marina Per decorrenza dei termini

La mafia dà una mano alla Montedison 
per bloccare investimenti in Calabria

Annunciati attentati qualora l ’azienda non assum a determinati operai — La 
direzione risponde: « Se l ’ipotesi si verificherà , chiuderemo gli im pianti»

Liberi i mafiosi che 
terrorizzavano Gioiosa

CIRO' MARINA — Ci man­
cava ora solo la mafia a for­
nire alla Montedison nuovi 
pretesti per ritardare ulte­
riormente gli investimenti 
destinati alla Calabria: l’o c ­
casione buona è data da una 
lettera intimidatoria con la 
quale vengono minacciati at 
tentati agli impianti di Cicò 
Marina, in provincia di Ca­
tanzaro.

La società « Sali Italiani » 
del gruppo Montedison. che 
estrae salgemma da una mi­
niera di Belvedere Spinello, 
poco distante da Ciro M ari­
na, ha ricevuto qualche gior­
no fa una missiva di questo 
tenore: «S e  non viene con­
cesso quanto richiesto, entro 
breve tempo, farem o saltare 
il salinodotto che congiunge
10 stabilimento di Ciro con la 
cava di Belvedere ».

Gli ignoti ricattatori chie­
devano che la società assu­
messe un certo numero di 
dipendenti scegliendoli tra gli

Ibitanti di Belvedere Spinel- j. Ricevuta la lettera, la di- 
ezione locale informa la se­

de centrale della Montedison 
e da Milano viene trasmesso, 
nel notiziario interno, affisso 
poi nella fabbrica, un comu­
nicato con il quale si avver­
tono gli operai che « il verifi­
carsi di quanto contenuto 
nella lettera in questione ol­
tre ad arrecare dei danni 
materiali agli impianti dello 
stabilimento ed agli abitanti 
della zona, può avere come 
conseguenza la fermata del­
l’attività produttiva e quindi 
la sospensione delle presta­
zioni dei lavoratori ». In altre 
parole: se succede qualche
cosa le conseguenze rica­
dranno sui lavoratori che sa­
ranno licenziati.

L ’ atteggiamento della Mon­
tedison ha destato molte 
preoccupazioni nel piccolo 
centro ionico, dove la « Sali

»aliani » costituisce una delle 
iclie certezze produttive. 
«  Prima la Montedison tira 

fuori la storia dell’archeolo­
gia per non costruire il nuo­
vo stabilimento di Crotone 
che dovrebbe dare lavoro a 
mille operai, ora se ne esce 
con la mafia per minacciare
11 licenziamento di centocin­
quanta lavoratori di Ciro » — 
dice un anziano oneraio Gio­
vanni Tridico. della CGIL in­
tervistato davanti ai cancelli 
della fabbrica. « Certo queste 
continue minacce mafiose

Monumento 

al fiammifero 

nel paesino 

dell’inventore

vanno combattute, ma il 
problema non si risolve 
smobilitando e facendo terra 
bruciata in Calabria: il fatto 
è che ci troviamo davanti a 
manovre del grande padrona­
to pubblico e privato che a- 
desso fa  marcia indietro per 
non realizzare gli impegni 
assunti da molti anni ».

L ’ impianto di Ciro Marina.

costruito nel 1971, ha finora 
subito diversi attentati, tutti 
preceduti da lettere minato­
rie. con le quali si cercava di 
strappare appalti o particola­
ri concessioni come il tra­
sporto del pietrisco o. appun­
to, l’assunzione di operai. 
Una delle tradizionali « a t ­
tività » della mafia è
sempre stato il controllo dei

posti di lavoro. Il più grave 
si è avuto più di tre anni fa, 
quando saltarono con il trito­
lo i quadri di comando della 
miniera: furono calcolati
danni diretti per ottanta m i­
lioni e lo stabilimento rimase 
chiuso per qualche giorno. 
L'anno seguente venne taglia­
to il nastro che trasporta il 
minerale lavorato dallo stabi­
limento fino alle navi.

Per la bancarotta delPOMSA 
arrestato anche l’amministratore

Ettore Chiesa ha ragg iun to  in carcere il p res idente e il d ire tto re  d ella  so­
cietà - La sparizione di un m ilia rd o  e m ezzo  d i lire -  La s itu azion e aziend ale

C A T A N Z A R O  —  Liberati, per 
decorrenza dei term ini di car­
cerazione preventiva, cinque  
uom ini del clan Ursini di 
G ioiosa Jonica. Erano stati 
arrestati, nel novem bre del 
'76, per aver im posto ai com ­
m ercianti del m ercatino or­
tofru tticolo  che si tiene ogni 
settim an a nella piazza di 
G ioiosa , la chiusura dei ban­
chi di vendita in « onore » 
del loro capo, Vincenzo U rsi­
n i, ucciso un giorno prim a  
dai carabinieri in uno scon­
tro a fuoco.

Il raid organizzato da set­
te uom ini — due restano in 
galera per reati consum ati 
in precedenza —  suscitò il 
panico tra i com m ercianti e 
la popolazione de! centro .io­
nico. P rim a del funerale del 
boss i gregari, con le arm i 
in pugno, dopo aver rove­
sciato ceste di frutta e m i­
n acciato i presenti, im pose­
ro il coprifuoco a lla  citta ­
dina.

M IL A N O  —  U n  altro arresto, 
su ordine di cattura del S o­
stituto procuratore Liberato  
Riccardelli. è stato eseguito  
a M ilan o per la vicenda d el­
la S A O M -S ID  AC e della  
O M S A : in carcere è finito, 
per concorso in bancarotta  
fraudolenta, il quarantunenne  
Ettore Chiesa, ex-direttore  
am m inistrativo delle due so­
cietà. Chiesa ha raggiunto in 
carcere l'ex presidente del 
C onsiglio di am m inistrazione  
avvocato Carlo G o tti Porci- 
nari e il direttore generale  
G iuliano Antonini. U n a quar­
ta persona è ancora ricerca­
ta : si tratterebbe di un ex 
dirigente delle due società ac­
cusato, insiem e ai tre già ar­
restati, di avere fatto  sparire  
un m iliardo e m ezzo di lire 
che avrebbe dovuto, invece, 
essere im piegato per. fin i so­
ciali.

L ’accusa per i quattro ex 
dirigenti è di bancarotta frau­
dolenta, com e si diceva. C o­
m e m ai questa im putazione, 
quando non vi è sta ta  ancora

la dichiarazione di insolvenza  
da parto del tribunale civile?

11 Sostituto R iccardelli ha 
m aturato la convinzione, a  li­
vello processuale, che le due  
ditte in questione non si tro­
vino nelle condizioni di fare  
fronte ai propri im pegni. Pro­
babilm ente accanto ai 1500 
m ilioni, fa tti sparire a  poco 
a poco a com inciare dal giu­
gno del 1976, si aggiungereb­
be una situazione debitoria  
che fra  gli inquirenti viene 
valutata sui 20-30 m iliardi di 
lire.

L a  realtà della situazione  
dovrebbe em ergere con pre­
cisione solam ente in sede di 
fallim en to. Per questo m oti­
vo, si dice alla  Procura del­
la Repubblica, si è deciso di 
avanzare richiesta di fa lli­
m en to  al tribunale civile e, 
in questa ipotesi, di spiccare  
le nuove im putazioni di ban­
carotta fraudolenta. E ’ ch ia ­
ro, com unque, che il tribunale  
civile dovrà esam inare au to­
nom am ente la richiesta e d e­
cidere.

Ogni anno 250 mila morti 
nella guerra della strada

R O M A  —  L ’O rganizzazione m ondiale della san ità ha for­
nito dati sugli incidenti m ortali d ’auto. G li incidenti 
della strada —  dice l ’O M S  —  costituiscono u n ’epidem ia  
m ondiale e causano an nualm ente 250 m ila decessi e 10 
m ilioni di feriti. L 'im m en sa  m aggioranza degli incidenti 
m ortali riguardanti i bam bini è dovuta a ll’au tom obile : 
16 bam bine e 27 bam bini su 200 m ila , di età da 1 a 14 
an ni, ne sono vittim e ogni anno.

Il 38 per cento dei responsabili di incidenti m ortali 
della strada risu ltavano avere, nel 1976, una « alcolem ia » 
superiore allo 0,80 per cen to ; lo stesso per il 51 per cento  
degli au tom ob ilisti che sono feriti in un incidente in 
cui eran o i soli in  causa.

D al 1944 a oggi 325 m ila  francesi h anno perduto la 
vita su lle  strade, cioè quanti sono stati i m orti civili 
del con flitto  1939-1945. Nel solo an no 1973, gli incidenti 
sono costati a lla  sicurezza sociale fra  1.300 e 1.670 m i­
lioni di franchi.

Il costo degli incidenti della strada nel m ondo rap­
presenta ogni an n o in m edia il 2 per cento del pro­
dotto n azionale lordo. G li invalidi perm anenti sono circa 
50 m ila  aH’anno.

CUNEO —  Dogliani, un 
piccolo centro in provincia 
di Cuneo, passerà alla sto­
ria per aver dato i natali a 
Luigi Einaudi e  allo scopri­
tore del fiammifero. Per ce­
lebrare degnamente quest’ul­
timo, il farmacista Domeni­
co Ghigliano, morto quasi un 
secolo e mezzo fa , il consi­
glio comunale ha deciso di 
innalzare un monumento al 
fiammifero.

L ’amministrazione di Do­
gliani ha già stanziato la  
prima somma per la scultu­
ra che, con tutta probabili­
tà, non sarà altro che un 
obelisco, visto che deve raf­
figurare un fiammifero. Giu­
gliano scoprì i fiammiferi a  
sfregamento nel 1832.

All'età di 84 anni

t '  morto il generale 
Castellano che firmò 
l'armistizio del '4 3

Il g enera le  Cas te l lan o  (di spalle) m e n tre  f i r m a  l'atto  
d 'a rm is t iz io

E' m orto
il generale G ;usep  

pe C astellano, che firm ò  
l'arm istizio con gli alleati 
3’8 settem bre 1943 a Cassi- 
oile. Era sta to  ricoverato  
poche ore prim a a ll’ospe­
dale di Porretta Term e  
per una crisi cardiaca. La 
notizia è stata  data solo 
ieri ca i fam iliari.

Giuseppe Castellano era 
nato a Prato il 12 novem ­
ore 1893. Percorse uno a 
uno tutti i gradini della  
carriera m ilitare ritrovan­
dosi con il grado di gene­
rale di brigata nello stato  
m aggiore del generale A m ­
brosio nell’agosto del 1943, 
quando caduto M ussolini 
il m aresciallo Badogho  
tentò di cam biare le cose 
alm eno ai vertici della 
gerarchia m ilitare avendo  
lasciato in tatte le altre  
strutture dello Stato fa ­
scista, Solo per queste vi­
cende il generale C astel­
lano « entrò » nella storia. 
A farlo uscire dal grigio­
re burocratico della sua 
carriera m ilitare fu la de­
cisione di inviarlo in Sici­
lia a trattare con gli a l­
leati l ’arm istizio breve che  
avrebbe dovuto portare  
l ’Italia fuori dalla guerra, 
secondo la m iope visione 
del gruppo dirigente, suc­
ceduto a M ussolini.

Era un com pito notevol­
m ente superiore alle ca ­
pacità di C astellano che  
della situazione italiana  
diede agli alleati una v i­

sione non certo reale e 
che ingenerò equivoci e 
polem iche a non finire.

C astellan o firm ò l’a rm i­
stizio dei 3 settem bre in 
una tenda in un uliveto di 
Cassibile. Era accom pa­
gnato dai m aggiori M a r­
chesi e Vassallo, e dal con­
sole M ontanari. Suo inter­
locutore principale e cofir­
m atario dell’arm istizio per 
conto degli alleati fu il 
generale am ericano W a l­
ter B ede! Sm ith , m a era­
no presenti anche i gene­
rali Eisenhovver e Aiexan- 
der. N on erano presenti 
i delegati francesi che non  
fecero in tem po ad essere 
avvisati, e i sovietici che  
delegarono inglesi e am e­
ricani a rappresentarli. La 
firm a avvenne alle 5,15 
del pom eriggio, senza for­
m alità m ilitari e senza 
trafile um ilianti.

La preparazione dell’a r­
m istizio e il m etodo delle  
trattative, il com porta­
m ento stesso di C astel­
lano durante i colloqui con 
gli alleati suscitarono no­
tevoli polem iche e furiose  
accuse, a volte vere e pro­
prie requisitorie alle qua­
li il generale tentò di re­
plicare in verità senza  
m olti argom enti, pubbli­
cando alcuni libri del tipo 
« C om e firm ai l’arm istizio  
di Cassibile » del 1945 (ri- 
pubblicato con il titolo  
« La guerra continua » nel 
’63) e « R om a kaput » nel 
1967.

L ’azione provocò la m orte  
di un venditore am bulante, 
Diego M inella  di 63 anni, 
stroncato da un collasso car­
diocircolatorio.

I cinque erano stati arre­
stati con le im putazioni d: 
om icidio colposo, m inaccia  
aggravata, porto e detenzio  
ne abusiva di arm i da fu o ­
co in luogo pubblico. Ai c in ­
que, scarcerati ieri, il giudi­
ce istruttore di Locri, dott. 
Fortunato Agostino, ha im ­
posto il divieto di dim orare  
nei com uni del circondario  
di Locri.

A ll'arresto dei sette m alvi­
venti erano arrivati i cara­
binieri ccn grande d ifficoltà  
determ inata dal clim a di ter­
rore im posto il giorno dei fu ­
nerali e per la paura d: rap­
presaglie. Anche il nostro  
P artito aveva prom osso una 
cam pagna di denuncia con­
tro il gravissim o episodio  
senza precedenti. F in alm en ­
te il m uro di om ertà era sta­
to abbattu to ed erano filtra ­
te le testim onianze che av e ­
vano consentito  l'arresto dei 
m alviventi. L ’inchiesta si è 
arenata senza il conseguente  
rinvio a giudizio o proscio­
glim ento degli im putati. H a  
avuto quindi buon gioco la 
difesa che ha colto l’occa­
sione fornita daila procedura.

Appena diplomato

Giovane 
esaurito 

nella vana 
ricerca di 
un lavoro 
si uccide

VILLA VICENTINA — Un ra­
gazzo di diciassette anni si è 
tolto la vita im piccandosi ad 
un albero perché, pare, non 
riusciva a trovare lavoro. La 
notizia della sconvolgente tra­
gedia si è diffusa rapidamente 
martedì pomeriggio tra la 
gente del piccolo centro della 
Bassa Friulana, dove Ennio 
Mian e la sua fam iglia sono 
molto conosciuti.

Una famiglia contadina di 
modeiAe condizioni, un figlio, 
Ennio, appena uscito da scuo­
la con il diploma di operaio 
specializzato, sicuro di trova­
re in breve un posto adegua­
to alle sue capacità e alla sua 
passione per l’elettronica, ma 
disposto ad accettare un la­
voro qualsiasi, a quanto sem­
bra, dal momento che si era 
rivolto anche a fabbriche di 
mobili e alla locale fornace. 
Qualche proposta concreta 
l’aveva avuta, ma il momen­
to è poco propizio, gli aveva­
no detto di tornare a settem­
bre, dopo le ferie.

In casa aveva mostrato il 
suo abbattimento per questo 
dover andare da un luogo al­
l’ altro in cerca di lavoro. Chi 
avrebbe potuto immaginare, 
però, che nell'animo di que­
sto ragazzo lo sconforto, la 
sfiducia in se stesso, assumes­
sero proporzioni tali da indur­
lo a scegliere quella soluzio­
ne? I rapporti in famiglia 
erano normali, buoni, si dice. 
Nessuno naturalmente gli fa­
ceva pesare questa forzata 
inattività a solo poco tempo 
dal diploma e con la sua gran­
de voglia di fare.

Ennio Mian è uscito di casa 
tranquillamente, incamminan­
dosi sulla via dei campi come 
andasse per una passeggiata. 
Lo ha trovato più tardi una 
donna, appeso all'albero.



Pagina 8  —  20 agosto 1977  —  Nuove Paese

CON LA PARTECIPAZIONE DELLA FILEF

Conferenza sulla pianificazione familiare
Diverse concezioni sulla formazione della famiglia in una 
Australia multiculturale —  Discussi anche il problema dello 

aborto e i metodi anticoncezionali.

Una incivile catena di omissioni di atti dovuti

MELBOURNE - Si è recente­
mente tenuta una conferenza 
sulla  p ian ificaz ione  de lla  fa ­
m ig lia  presso la "V ic to ria n  
A cadem y fo r General Practi- 
c e "  a Toorak.

La Conferenza è stata or­
ganizzata dal "D epartm en t of 
S ocia l & Preventive M ed ic i­
n e " e dal "D epartm en t of Ob- 
s te trics  & G ynaeco logy" de l­
l'U n ive rs ità  di Monash. Sco­
po de lla  Conferenza era lo 
aprire  una d iscussione sui 
m odi per in form are la donna 
sui problem i de lla  p ian ifica - 
z !one e de lla  sanità  nel qua­
dro  m u lticu ltu ra le  australiano.

Un co n tribu to  a lla  con fe ­
renza è stato dato da ile  rap­
presentanti del g ruppo tom- 
m in ile  de lla  F ile f Connie La 
M archesina, Fran N itsos, G io­
vanna Sgrò e Rosina Sgrò, 
le quali hanno d iscusso le 
d iverse concezioni su lla  fo r­
m azione de lla  fam ig lia  ir, una 
socie tà  m u lticu ltu ra le  quale 
è l'A ustra lia , facendo parti­
co la re  r ife rim en to  a lla  con­
d iz ione de lla  donna im m ig ,,a- 
ta e lavora trice .

Il g ruppo fem m in ile  de lla  
FILEF ha anche con tribu ito  
a lla  Conferenza presentando 
un v ideo film  di un g ruppo eli 
donne ita liane  che esprim o­
no le lo ro  op in ion i, le loro 
esperienze, de lus ion i e asp,- 
razion i nel cam po de lla  me­
d ic ina , de lla  p ian ificaz  one 
de lla  fam ig lia  e de lla  sanità 
in  generale. Va rileva to  ed 
apprezzato il fa tto  che que­
sto sembra essere il prim o 
docum entario  fa tto  da donne 
ita liane sui lo ro  prob lem i.

Uno dei problem i scottanti 
p iù d iscussi è sta to  que llo  
de ll'abo rto . La d iscussione  si 
è incen tra ta  in to rno  a, dati 
r isu lta ti da un ’ inch iesta  co­
noscitiva  condotta  tra  le don­
ne im m igrate e austra liane 
ne ila  c lin ica  de ll'ospeda le  
"Q ueen V ic to ria ” . Sono stati

anche presi in considerazione 
i dati presi da lle  ca rte lle  me­
d iche  di m ille  donne che a- 
vevano rich ies to  l ’aborto. C ir­
ca metà de lle  rich ies te  di 
aborto  erano state ino ltra te  
da donne giovani austra liane 
e l ’a ltra  metà da donne la­
vo ra tric i im m igra te  con già 
più di due f ig li. Il dato che 
accom unava tu tte  le donne 
era la necessità  d e ll’aborto  
per poter con tinuare  a lavo­
rare in fabbrica , per man­
tenere la fam ig lia  g ià  troppo  
numerosa.

Si è parla to  di m etodi an­
ticoncez iona li. E’ stato detto  
che è sbag lia to  raccom an­
dare un m etodo partico la re  
in quanto  tu tti i m etodi pre ­
sentano d iff ic o ltà  d iverse a 
seconda de lle  ca ra tte ris tiche  
fis iche  de lla  donna, ma è sta­
to rileva to  che la donna ha 
d ir itto  ad essere in form ata  
su t u f i  i m etodi esistenti nel­
la sua p ropria  lingua per m et­
te rla  in grado di fa re  la sce l­
ta che più le conviene.

Spesso —  si è de tto  —  la 
donna è stata costre tta  a fa ­
re sce lte  d ram m atiche  non 
sapendo dove rivo lgers i. E’ 
s tata denuncia ta  l'a ttitud ine  
d i m olti m edic i nei confronti 
de lla  p rob lem atica  fem m in ile  
—  non curanza, ind ifferenza, 
apatia  ecc.

Per questo la Conferenza 
ha deciso  che i p rob lem i de­
vono essere a ffron ta ti a lla  ra­
d ice  con s trum enti nuovi co ­
me i consu ltori, cen tri d i p ia­
n ificaz ione  de lla  fam ig lia , ma 
sop ra ttu tto  avviando u n a  
cam pagna di in form azione di 
massa com inc iando  dalla 
scuola.

Dalla  Conferenza è qu in ­
d i sca tu rito  un com ita to  d ’a­
zione di cu i la F ile f fa  parte, 
che si p ropone di p ro ie ttare  
film s  ne lle  fabbriche , negli u f­
f ic i e a ltri luoghi di lavoro; 
is titu ire  un serv iz io  di con ­

sulenza non p ro fess iona le ; 
preparare  v ideo  film  con te ­
nenti in fo rm azion i sui p rob le ­
mi de lla  donna; tradu rre  ma­
te ria le  e docum entazion i nel­
le lingue deg li im m ig ra ti; e- 
ducare  un co rpo  di vo lontarie  
da m andare in fabbriche  ed 
in a ltri luogh i per tenere co r­
si su lla  sa lu te  de lla  donna.

Tutto  c iò  —  è stato deciso 
—  deve essere inquadrato  
nella log ica  del m u lticu ltu ra li­
sm o per tenere sem pre in 
considerazione  il fa tto  che i 
p roblem i si presentano con 
m ille  s facce tta tu re  d iverse a 
seconda de lle  ca ra tte ris tiche  
dei vari g rupp i etn ic i.

Francia

Un partito 
per le donne
•  E' un'iniziativa del grup­
po Choisir che ha già pro­
posto in Francia una più 
severa legislazione penale  
per i reati di violenza car­
nale. Per le prossim e e le ­
zioni si prepara, dunque, 
un partito delle  donne, ispi­
rato al precedente del par­
tito  ecologista. Il partito  
non pretende di presentar­
si come unico portavoce 
delle istanze fem m inili, 
quanto come coscienza cri­
tica: si propone, infatti, di 
orientare l ’e lettorato  a vo­
tare in favore dei partiti 
politici che assumano in 
proprio e seriam ente le ri­
vendicazioni fem m iniste .

La parità tra uomo 
e donna in fabbrica

E ’ o rm ai lontana la  presa 
i l i  posizione delle operaie  
della P ire lli Bicocca contro la  
proposta aziendale d i lavoro  
a pa rt-tim e  per le donne. An­
che questo episodio fa o rm ai 
parte  d i quella che fu ch ia ­
m ata la «risposta operaia a 
P ire lli» , a i p ian i d i r is tru ttu ­
razione padronale ed ag li o- 
b ie ttic i d i ridimensionamento  
del personale, la  cu i impo­
stazione sulla organizzazione 
e sui sistem i d i lavoro, sugli 
orientam enti p rodu ttiv i e la 
difesa della occupazione, ha 
sostenuto le g rand i lotte di 
questi anni che hanno porta ­
to a l l ’accordo del mese scor­
so.

Ma a lt r i m om enti sono 
e n tra ti a fa r parte  d i quella  
risposta che ha r ib a lta lo  il 
piano d i P ire lli anche nei 
confron ti d e ll’occupazione 
fem m in ile . Dopo l ’esperienza 
fa tta  a l l ’Aga. una consociata 
della P ire lli, con l ’ impiego di 
donne in una serie di man­
sioni da nomini con conse­
guenti nuove acquisizioni 
professionali e passaggi di 
q ua lifica , a lla  P ire lli Bicocca, 
per in iz ia tiva  del Consiglio di 
fabbrica , vengono rich iam ate  
le operaie che si trovavano  
da più d i un anno in cassa 
integrazione, promuovendo il 
paesaggio d i un gruppo d i 
la v o ra tr ic i in  re p a rti f ino ra  
off lim its  per le donne. Tutto  
ciò non è stalo facile  nè p r i­
vo d i contradd iz ion i anche

nel Consiglio d i fabbrica , fra  
i la vo ra to ri e le stess.e lavo­
ra tr ic i:  basta d ire  che ancora  
l ’anno scorso, dopo l ’accordo  
sindacale sul piano d i r i-  
slruttnazione, i  corsi d i r i ­
qua lificaz ione venivano orga­
nizzati solo per g li operai, 
m entre le donne rim anevano  
a casa.

T u ttav ia  l ’esperienza con­
cre ta  che ha fa tto  crescere la 
consapevolezza del ca ra tte re  
d i classe e de lla  strum entabi- 
lità  delle teorie sulla in fe rio ­
r ità  o sulla non idoneità del­
la  donna, ha contem pora­
neamente consentilo d i a f­
fe rm are. mettendolo in p ra t i­
ca, i l  p rinc ip io  d i p a rità  che 
ha assunto in  questo stesso 
periodo il ruolo d i in fo rm are  
la norm ativa  de lla  legge sulla  
p a rità  uomo-donna in mate­
ria  d i lavoro. E, realizzando  
questo p rinc ip io , vengono in ­
vestiti d ire ttam ente m enta li­
tà, m odelli c u ltu ra li e d i co­
stume. P roprio  le modifiche  
rich ieste  da lle  operaie per 
r id u rre  lo sforzo tisico fanno 
meglio comprendere a tu tt i 
«che si può lavo ra re  tu tt i in  
un a ltro  modo».

Come quello de lla  P ire lli,  
l ’accordo O live tti, dove da 
qualche anno sono in corso 
esperim enti d i inserim ento  
delle donne nelle «isole pro­
d u ttive », e i  recen ti con tra tti 
della  gomma e dei ca rto te ­
cn ic i riconoscono la  opportu­
n ità  d i esam inare, con le

nuove organizzazioni del la ­
voro. form e d i rotazione de­
g li operai e delie operaie nel 
le d iverse mansioni, d i m obi­
lità  fra  i  d ive rs i se ttori e d i 
riqua lificaz ione  professionale.

Con ciò, a garanzia de ll'oc­
cupazione fem m in ile , vengono 
a ffe rm a ti nuovi e più avanza­
ti c r ite r i in quanto essa viene 
collegata non a slogans ve l­
le ita r i e inconcludenti come 
que lli della suddivisione fra  
uom ini e donne delle scarse 
possib ilità  d i lavoro, bensì a l­
lo sviluppo de lla  professiona­
lità  delle la v o ra tr ic i e a l su­
peramento de lla  loro d is c r i­
m inazione nelle mansioni 
fe m m in ili tip iche della orga­
nizzazione p roduttiva  e del 
lavoro in ogni settore.

In  questi accordi, a llo  stes­
so modo che in  tu tt i g li 
a lt r i  conclusi recentemente, 
da quello F ia t dove si preve­
dono «in te rven ti rio rganizza­
t iv i d ire tt i a m ig lio ra re  la 
qua lità  del lavoro» in modo 
«da favo rire  l'inserim ento  
delle donne nelle a tt iv ità  
produttive», a que lli de lla  
M arzo lla , de lla  Facis, della  
Snia Viscosa; dal contratto 
degli a lim e n ta ris ti a i d ive rs i 
p a tti in te g ra tiv i p rov inc ia li 
dei b raccian ti, l ’occupazione 
fem m in ile  e la  sua q u a lifica ­
zione, a lla  stregua del lavoro  
esterno e d i quello a dom ic i­
lio , vengono posti come pro­
b lem i p o lit ic i in  s tretto  rap ­
porto  con g li im pegni d i in ­
vestimento e d i sviluppo.

Milano: rischia la morte perché 
12 medici le rifiutano l’aborto

La donna incinta era a ffe tta  da un gravissim o m orbo che rend e estrem a- 
m ente pericolosa la g rav idanza  - Presentata una denuncia alla m agistratura

M IL A N O  —  U na vergogno­
sa. barbara, incivile catena  
d: om issioni di atti dovuti, 
da parte di ben 12 m edici e 
quattro ospedali, ha rischia­
to di uccidere una donna in­
cinta che. a ffetta  da un gra­
vissimo m orbo, aveva assolu­
to ed urgente bisogno di in­
terrompere la gravidanza. 
Sballottata per nove settim a- 

< ne da un m edico all'altro, da  
un ospedale pubblico a ll’a l­
tro. perché nessuno voleva 
praticarle l'aborto. G iovann a  
C olnago di Paderno D ugna- 
no è stata  salvata.

T u tto  inizia il 24 gennaio  
di quest’an no. L a signora Col­
nago è ricoverata all'ospeda­
le di Desio, reparto m edici­
na. Le viene riscontrata una  
gravissim a m alattia : il m or­
bo di Vaquez. Si tratta di 
un morbo raro che intacca  
il sangue e rende im possibi­
le la gravidanza. Passano  
quattro m esi e la donna de­
ve essere di nuovo ricovera­
ta : questa volta si accerta  
anche « l’ inizio di una gra­
vidanza ». Di fronte a que­
sto nuovo fatto, dopo una 
settim ana, il vice prim ario di 
m edicina dell’ospedale di D e ­
sio, dottor M anieri, «sen za  
contattare il responsabile dei 
reparto ginecologico, si libe­
ra della donna indirizzando­
la alla  clinica M angiagalli di 
M ilan o ». « adducendo le scar­
se attrezzature dell’ospedale».

La donna ritenendo di do­
vere essere ricoverata per do­
vere subire l’aborto terapeu  
tico. si presentava con la pro­
pria valigia e gli indum enti 
al dottor Q uaglia, il quale —  
si legge sem pre nella denun­
cia —  dopo averla visitata

e dopo essersi consultato con 
il professor C andiani. rim an ­
dava la Colnago allo ’spedale  
di Desio con un'altra lettera 
di richiam o allo stesso ospe­
dale, e per conoscenza alla  
Regione e alla  Provincia, a f ­
ferm ando alla  m edesim a che  
« l ’aborto avrebbe dovuto e s ­
sere praticato a Desio ».

La signora Coìnago i! 16 
m aggio si ripresenta a ll ’osp e­
dale di Desio. Era certa che  
finalm ente le sarebbe stato  
praticato l’intervento, m a  
questa volta si trova di fron- 
le il direttore sanitario, pro­
fessor Rossi, ii quale siisi ie­
n e  di « noti potere obbligare  
un m edico del suo ospedale  
a fare ciò  che non  vuole ».

La signora Colnago fini a l­
l'ospedale di N iguarda: l'e­
m atologo. dottor De Cataldo, 
dichiarò che la gravità della 
m alattia era tale da imporre 
l'im m ediata interruzione d el­
la gravidanza per evitare gra­
vissim i rischi per la vita del 
l'am m alata.

M algrado ciò la donna non  
fu  ricoverata e le venne con­
sigliato di andare in In g h il­
terra o di rivolgersi al C ISA . 
E' a questo punto che inter­
viene il Consiglio di fabbri­
ca della « Recordati ». Viene  
individuata una clinica priva­
ta  la « Principessa Iolanda. » 
e. finalm énte, il 20 giugno  
1977 l’aborto è praticato.

D ella vicenda ora si occu­
perà la m agistratura. La stes­
sa signora Colnago, assistita  
dagli avvocati G iulia Zam bo- 
lo e Gabriella Zavatarelli dei 
"  collettivo giuridico donne " ,  
ha presentato denuncia al

pretore per om issione e ri­
fiuto di atti di u fficio : nella 
denuncia si chiede di proce­
dere « n e i confronti degli e- 
ventilali responsabili presso 
gli ospedali rii Desio, M angia  
galli a N ig u m d a » .

Gruppo 
femminile
FILEF
alla Conferenza 
di Sydney

Anche il gruppo femmi­
nile della Filef di Melbour­
ne ha partecipato alla 
Conferenza in preparazio­
ne dello Statuto dei diritti 
delle donne lavoratrici che 
si è svolta a Sydney il 12,
13 e 14 di questo mese.

A rappresentare il grup­
po femminile sono state 
Susan Licata. Connie La 
Marchesina, Fran Nitsos, 
Giovanna Sgrò, Carmela 
Russi e Cathy Angelone.

Le rappresentanti del - 
gruppo femminile h a n n c ^ B  
presentato un docum entoi^^  
come contributo al dibatti­
to sul diritto delia donna 
immigrata a partecipare in 
prima persona nel mondo 
del lavoro e nelle organiz­
zazioni dei lavoratori. Nel 
prossimo numero del gior­
nale pubblicheremo un re­
soconto dei lavori della 
Conferenza.
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Proposte della Consulta regionale emiliana

Le Regioni davanti 
al rientro 

degli emigrati
Necessità di ampliare l'intervento per le esigenze dei lavoratori 
all'estero — Mutui per l'avvio di attività agricole o turistiche

«Se si bonifica 
non si emigra»

In Calabria, dopo una marcia con migliaia di persone, ragaz­
ze e ragazzi hanno iniziato i lavori nella vallata del Trionfo, 
un fiume sotterraneo che per ora ha causato solo frane e danni

BOLOGNA — « Chi si acco­
sta a questi problemi con o- 
nestà d'intenti, trova subito 
conferma che sul terreno del­
l ’emigrazione non c ’è posto 
per la propaganda. Bisogna 
stare ai fatti, confrontarsi coi 
fatti ». Romano
Punginelli, presidente della 
Consulta emiliana dell’emi­
grazione, ha avuto modo di 
misurare l ’estrema complessi­
tà di « fatti ». L ’Emilia-Roma­
gna non è certo una delle 
regioni nelle quali, il proble­
ma emigrazione ha toccato 
dimensioni esplosive.

Le statistiche danno circa 
90 mila lavoratori all’estero 
(emigrazione ' politica duran­
te la dittatura fascista, poi, 
negli anni cinquanta, conse­
guente allo spopolamento del- 
l'appennino) su un totale di 
4 milioni di abitanti. Ma, an­
che qui, questi anni di crisi 
hanno riproposto l’ impatto 
con realtà drammatiche, con 
situazioni assai difficili da di- 

■fcicare.
^Punginelli conosce episodi, 
vicende umane dolorose, pic­
coli « campioni » di un feno­
meno che in mezza Europa ha 
coinvolto centinaia di migliaia 
di nostri lavoratori, licenzia­
ti, costretti al rimpatrio come 
a un secondo esodo, questa 
volta alla rovescia. Come le 
avventuroso rientro di un gio­
vane operaio delia zona colli­
nare del bolognese giunto qui 
da Stoccolma con la moglie 
svedese, con un carro ferro­
viario carico di mobili, e con 
la promessa di una sistema­
zione che all’improvviso si 
rivela illusoria. Il posto non 
c ’era più, i risparmi si anda­
vano rapidamente esaurendo. 
« Erano disperati, vennero 
alla Consulta. D ’intesa col 
Comune d'origine riuscimmo 
a fargli anticipare il con­
tributo previsto per le spese

•  viaggio, e fu possibile sbloc- 
re il vagone. Poi trovarono 
del lavoro... ».
Casi risolti bene ed altri, in­

vece, per i quali non si son 
potute trovare le risposte. 
Spesso perché mancavano 
strumenti adatti all’intervento. 
Come quelle delle altre Re­
gioni, la legge emiliana che 
ha istituito la Consulta e fis­
sato alcune iniziative a fa­
vore degli emigrati era stata 
concepita in un momento in 
cui era difficile immaginare 
un rientro di proporzioni cosi 
m assicce com e quello che si 
è poi verificato sotto l ’urto 
della crisi economica. Per 
cui la Consulta nacque es­
senzialmente come organismo 
di studio ed i provvedimenti 
contemplati nella legge del 
novembre ’74 avevano so­
prattutto un carattere assi; 
stenziale. La legge, in sostan­
za. fu utilizzata in tre dire­
zioni: contributi alle spese 
di viaggio, sovvenzioni ai c ir­
coli e alle organizzazioni de­
gli emigrati, misure (eroga­
zione di un rimborso di 20 
mila lire) per garantire l ’e­
sercizio del diritto costituzio­
nale al voto. Per la sua for­
mulazione, l ’art. 7 poteva 
consentire anche interventi 
d'altro tipo, ma i Comuni, cui 
era delegata l ’applicazione 
della norma, ne fecero uso 
molto scarsamente (anche 
perché troppe volte, prima 
dell’avvento delle Regioni, 
l ’ intervento degli Enti locali 
a favore degli emigrati era 
stato scoraggiato con pesanti 
censure di stampo burocra­
tico).

La nascita delle Consulte 
ha determinato grandi attese 
tra i lavoratori emigrati. E 
la consapevolezza di ciò  ha 
sollecitato anche una r i f l e s ­

sione critica sul funzionamen­
to di questi nuovi organismi, 
fn Emilia-Romagna è emersa 
con chiarezza la necessità di 
un adeguamento della legge, 
la Consulta ha già elaborato 
una serie di proposte che 
passano in questi giorni allo 
esame della Giunta regiona­
le. Riguardano d a ' un lato 
la composizione della Consul­
ta e dall’altro i compiti ope­
rativi della legge.

« La composizione » attual­
mente è di 40 membri, nomi­
nati dal Consiglio regionale 
che rappresentano gli Enti 
locali, i sindacati, il ministe­
ro del Lavoro, le associazioni 
degli emigrati operanti in 
Italia e all’estero, le catego­
rie imprenditoriali. E ’ una 
composizione corrispondente 
al carattere politico che si 
è inteso dare alla Consulta, 
dal momento che l ’emigrazio­
ne non è un problema che ri­
guardi unicamente gii « addet­
ti », ma un grande nodo che 
può essere sciolto solo col 
concorso di tutte le forze.

« I compiti ». Pur restando 
all’interno di una visione po­
litica delle funzioni della Con­
sulta si è constatata la ne­
cessità di ampliare e preci-

PARM A —  Circa settecento 
sono i sacerdoti che sono sta­
ti uccisi dai nazifascisti o han­
no perso la vita nei cam pi di 
concentram ento: il loro sacri­
ficio è stato ricordato sul 
M onte Penna, a cavallo fra l ’E ­
m ilia, la Toscana e la Liguria. 
E ’ stata una m anifestazione 
im ponente: migliaia di auto 
hanno risalito le strade che 
conducono alla vetta del m on­
te e m olte non sono riuscite 
a giungere al luogo di ritrovo. 
Più di diecimila fra ex parti­
giani, sacerdoti, contadini del­
le valli del Taro e del Ceno, 
si sono dati appuntam ento sul 
m onte che è stato la culla del­
la Resistenza parm ense e ge­
novese; sul m onte Penna sono  
nate infatti le prim e brigate  
Garibaldi e le form azioni di 
partigiani cristiani

Già nel Natale 1943, in loca­
lità Osacca. vi è stata una ve-

sare i filoni d ’intervento im­
mediato per far fronte alle 
esigenze più pressanti. In par­
ticolare, le proposte di mo­
difica considerano la conces­
sione a chi rientra di mutui 
agevolati per l’ acquisto la 
costruzione o il riattamen­
to di case di abitazione, di 
mutui per l ’avvio di attività 
agricole o turistiche (due 
settori dei quali è possibile 
e necessario lo sviluppo), di 
assegni ai figli degli emigrati 
che studiano in Italia, di con­
tributi a tutti gli organismi 
che attuano iniziative a fa­
vore degli emigrati e degli 
immigrati. Altre proposte ten­
dono a sveltire l ’ iter delle 
pratiche riguardanti la con­
cessione dei contributi.

Conclude Pun­
ginelli: « la  m odifica delle
Consulte va vista anche in 
rapporto al passaggio delle 
competenze dal centro alle 
Regioni. Noi riteniamo che, 
trovando opportune forme di 
coordinamento col ministero 
degli Esteri, le Regioni deb­
bono poter esercitare una lo­
ro politica dell'emigrazione 
anche nei confronti dei paesi 
che utilizzano la nostra ma­
nodopera ».

ra e propria battaglia fra par­
tigiani e tedeschi. La m anife­
stazione è stata organizzata 
dalla Associazione partigiani 
cristiani, in collaborazione con  
l ’ANPI e l ’ALPI. Si sono volu­
ti ricordare i vescovi ed i pre­
ti di sei diocesi a cavallo del- 
l ’Appennino: Piacenza, Fiden­
za, Parma, B obbio, Chiavari e 
Pontrem oli. Sono stati conse­
gnati anche num erosi attestati: 
nove m edaglie d ’oro sono an­
date alla m em oria di altrettan­
ti sacerdoti fucilati dai nazi­
fascisti.

Due di essi, don Giovanni 
Bobbio e don Giuseppe Bonea, 
erano partigiani; gli altri so ­
no stati fucilati o impiccati 
per rappresaglia, per avere 
« collaborato » con i partigia­
ni. Sono stati prem iati anche 
quattro vescovi e 146 sacerdo­
ti: alcuni di essi sono eroi del­
la Resistenza, già insigniti di 
medaglie al valor m ilitare. AI-

MIRTO (Cosenza) — « Diga  
e bonifica vanno realizzate » 
dice un grande carte llo  issa­
to nel mezzo della va lla ta  
in  secco del fium e Trionto. 
A p ian tarlo  nel p ietrisco, ser­
vendosi d i due a lt i pa li, sono 
un gruppo d i g iovani, que lli 
stessi che poco p rim a, fra  
applausi d i m ig lia ia  d i lavo­
ra to r i, avevano sim bolicamen­
te in iz ia to  i la vo ri d i bon ifi­
ca della va lla ta  scaricando te r­
ra  da r ip o rto  da una ven ti­
na d i camion

f r a  le sette, forse ottom i­
la  persone che dopo una m ar­
c ia  d i cinque ch ilom etri han­
no raggiunto i l  T rionto, i  g io­
vani son tan ti, m ig lia ia  e m i­
g lia ia . Aprono i l  grande cor­
teo le ragazze con un lun ­
ghissimo striscione. Le a ltre  
m ig lia ia  sono braccian ti, a g r i­
co li e fo resta li, venuti dalle  
a ltu re  che si affacciano sul 
le tto  del fium e  Trionto . Sono 
in fa tt i conv in ti che questo 
fium e sotterraneo che nello  
u ltim o inverno ha soltanto 
contribu ito  a far scivo lare ve r­
so la  va lle  in te r i agglom erati 
co llin a ri, può essere invece, 
ove soltanto lo si voglia, un 
elemento d i sviluppo a lte r­
nativo in  una zona piena d i 
bracc ian ti e d i g iovani disoc­
cupati.

I  comuni d i Cropalati, d i 
M irto , d i Longibucco, d i Ci- 
loveto, d i P ietrapaola, d i Ca­

r r i  sono sem plici parroci che 
si sono com unque distinti, du­
rante la guerra partigiana.

Hanno detto ai giovani di 
non presentarsi se chiamati al­
le arm i dalla « repubblica di 
Salò », hanno ospitato nelle 
canoniche partigiani o m ilita­
ri alleati, hanno curato feriti, 
hanno fatto le staffette. Oppu­
re dopo la lotta di Liberazio­
ne, hanno contribuito ad edu­
care i giovani ai valori della 
Resistenza: com e don Strighi- 
ni, di Fidenza, che per prim o  
pose una croce sul luogo do­
ve erano stati trucidati, per 
rappresaglia, inermi cittadini.

La m anifestazione di oggi —  
ci ha detto il vescovo di Pia­
cenza, m ons. Enrico Manfre- 
dini —  è un incontro popola­
re che vuole risvegliare dentro 
al popolo la consapevolezza del 
valore della solidarietà, della 
libertà, della democrazia, del-

lopestati che, seguendo que­
sto convincimento, hanno ela­
borato p ian i d i trasform azio­
ne rea lizzab ili, partecipano  
a questa grande manifestazio­
ne d i lo tta  e a llo  sciopero 
per i l  lavoro e lo sviluppo. 
Le bandiere rosse comuniste 
e socialiste hanno m arciato  
accanto a quelle bianche del­
la  DC; a porta rle  erano so­
p ra ttu tto  giovani, m entre le 
rivend icazion i s indacali e un 
progetto d i risca tto  che fa  
giustiz ia  d i ve lle ità  industria - 
listiche, d ivenivano i l  punto  
d i r ife rim en to  delle parole  
d ’ordine cadenzate che han­
no accompagnato i l  corteo, 
caratterizzato dalle fasce t r i ­
co lo ri d i tu t t i i  sindaci del 
basso Ionio cosentino e del­
la S ila greca. « Se si bonifica  
non si em igra », recava s c r it­
to un a ltro  carte llo . E dietro  
c ’erano in te r i nuclei fa m ilia r i.

Qual è a llo ra  i l  punto d i 
partenza d i questo m ovimen­
to d i lo tta  che in  questi mesi 
ha segnato le cronache sinda­
ca li e politiche? E ’ lo stesso 
che ha animato in  modo s i­
g n ifica tivo  g rand i masse d i 
giovan i a C iro, nel Crotone- 
se, nel Lamentino, e a B or­
g ia  nel Catanzarese, i  qua li 
hanno costitu ito  cooperative  
per lavorare , per p rodurre  e 
per non em igrare. Le m ig lia ia  
e m ig lia ia  d i la vo ra to ri, d i 
donne, d i g iovani, che si 
sono da ti appuntamento a 
M irto , form ando un lunghis­
simo corteo, hanno posto an­
cora un problema che sem­
pre con m aggiore forza si 
fa  la rgo in  una C alabria spez­
zata da lla  c r is i e segnata da­
g li sprechi.

Una serie di iniziative e 
di pressioni sul governo e 
sul Parlamento per sbloc­
care i provvedimenti per gli 
emigrati sono state messe a 
punto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. In un co­
municato degli uffici inter­
nazionali delle tre Confede­
razioni, si fa notare che il 
prevalere dei rientri sulle 
partenze si verifica in un

la cultura. Onesti valori sono  
destinati a coesistere o a pe­
rire assieme.

La crisi di oggi 
è soprattutto culturale, per­
chè il sistem a spinge soprat­
tutto al consum o; conseguen­
tem ente sono in pericolo an­
che la libertà e la dem ocra­
zia ».

Don Nino Rolleri, che nella 
Resistenza fu cappellano capo 
del Com ando unico operativo 
parm ense (e  tuttora è cappel­
lano provinciale dell'ALPI, del- 
l ’AN PI e dell’APC) rileva co­
me finalmente si parli del con­
tributo del clero alla battaglia 
partigiana non solo in conve­
gni o dibattiti, m a in una m a­
nifestazione di m assa. E ' giu­
sto ricordare il loro sacrifi­
cio, e non certo per una vi­
sione confessionale della Re­
sistenza.

Quanti posti d i lavoro g li 
sprechi negano a lla  Calabria?  
Quanto sviluppo equ ilib ra to  
potrebbe assicurare un uso 
corre tto  delle risorse? Una s ti­
ma non ancora de fin ita  ha 
consentito d i ind iv idua re  c ir ­
ca 100 m ila  e tta ri in co lti o 
m alco ltiva ti che si possono 
fendere p ro d i'it iv i;  c ’è l ’acqua 
in  quantità  che aspetta solo 
d i essere canalizzata; c i sono 
soprattutto  m ig lia ia  d i g iova­
ni d isoccupati — o ltre  70 m i­
la  in  tu tta  la regione  — che 
vogliono lavorare , che s i un i­
scono a i b racc ian ti e tornano  
a occupare le te rre  che già  
negli anni '50 furono testim o­
n i d i m em orab ili lo tte  conta­
dine.

E non è una ripetizione  
di « gesta gloriose »: «  V og lia ­
mo stare a tten ti ad evita re  
g li e rro r i del passato » d ico­
no con sicurezza i  g iovan i 
delle leghe e delle cooperati­
ve che stanno sorgendo un 
po’ dovunque; i l  nostro non 
è e non vuole essere un r i ­
torno a lla  te rra : siamo sem­
plicem ente conv in ti che la 
C alabria  non conoscerà r in a ­
scita se la  sua te rra  non to r­
nerà a essere fo n t f  d i ricchez­
za; siamo convin ti che in  que­
sto settore, con mezzi mo­
dern i e con g li a iu ti che lo 
Stato, la  Regione, g li en ti lo­
ca li c i devono, possono trova ­
re  lavoro m ig lia ia  d i noi: ope­
ra i, p e r it i a g ra ri, d ip lom ati.

In tanto  se im ila  e tta ri sono 
s ta ti g ià  occupati da centinaia  
d i g iovani, in  molte te­
nute abbandonate è g ià  co­
m incia to  i l  lavoro d i r ip u litu ­
ra  dei te rren i rico pe rti d i 
ste rp i e rovi.

quadro di elevata disoccu­
pazione e recrudescenza del 
mercato nero della m anodo­
pera in Europa, di un’ulte­
riore diminuzione tanto del­
le partenze dall’Italia per 
l'Europa (da 87 mila nel 
1974 a 67 mila nel 19761, 
che dei rientri (da 102 mila 
nel 1975 a 89 mila nel 19761.

Alla luce di questa situa­
zione, è stato concordato 
ci; rilanciare ed attuare ra­
pidamente nel campo della 
emigrazione le iniziative na­
zionali ed internazionali più 
urgenti già concordate pri­
ma dei congressi confedera­
li. Si tratta, nei rapporti 
con i ministeri competenti, 
di procedere ad un serio 
confronto per ottenere la 
informazione sulla attività 
svolta e sulle cause dei no­
tevoli ritardi nell’attuazio­
ne degli impegni presi dal 
governo dopo la Conferen­
za nazionale dell’emigrazio­
ne del 1975.

Allo scopo di giungere ad 
una chiarificazione definiti­
va. è stato nuovamente ri­
chiesto un incontro con il 
ministro degli Esteri e il 
nuovo Comitato intermini­
steriale della emigrazione 
sulla mancata o ritardata 
attuazione dei principali ac­
cordi, impegni presi ed ini­
ziative concordate con i sin­
dacati in questo campo.

La Federazione unitaria 
ha anche proposto una con­
sultazione nei prossimi gior­
ni e in settembre con la 
presidenza del Comita’ o e- 
migrazione della Camera e 
con gli esponenti dei gruppi 
parlamentari dell’arco co­
stituzionale che ne fanno 
parte, sui progetti di legge 
ir- fase di elaborazione e di­
scussione nelle prossime 
settimane e nei prossimi 
mesi.

1 L A V O R A T C R i r . , ,

° ° N l i  m o w I 1 GRATÌ sono  s o lid a li 
ED -NTIFASCKTA r °  UNITAR!0 DEMOCRATICO 
per UNa  A CHE iN ITALIA COMBATTE 

'ALIA rinnovata

Sono circa 700 i sacerdoti uccisi dai nazisti o morti nei lager

L'impegno dei preti nella Resistenza 
ricordato in un incontro di popolo

CGIL-CISL-UIL intervengono per gli emigrati

! sindacati sollecitano 
governo e Parlamento
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s U i i / i L  DALL t b l . t K O  —  - N O T Ì Z I E  DALL fcbTt.RO —  N O T I Z I E  DAL

Bilancio del viaggio di Andreotti c> mor 0̂
Come l’America

- 1  1 1 9  t ì .  i  • il simbologuarda all Italia jiQ p ro
WASHINGTON — T u tti g li 
in co n tr i d i A ndreotti e For- 
la n i a W ashington sono s ta ti 
dom ina ti da un tema d i fon ­
do: la  prospettiva economica 
e po litica  de ll’ Ita lia . Si va  
verso una rip resa  o verso u- 
n ’accentuazione de lla  cris i?  
Verso un governo con i  co­
m un is ti o verso un rito rno  a 
govern i ce n tris ti o d i centro  
s in is tra  ne ll’accezione tra d i­
zionale? L ’ interesse deg li a- 
m erican i per questi due a- 
spetti del problema è r is u lta ­
to assai accentuato: da l p re ­
sidente C arter a l segretario  
d i Stato, da i g io rn a lis ti ag li 
uom in i p o lit ic i e a g li uom in i 
d ’a ffa r i.  Un interesse rag io ­
nato e non emotivo. P ragm a­
tico  e non dogmatico. E 
questo è i l  p rim o aspetto po­
s itivo  del viaggio

I l  presidente 
del Consiglio e i l  m in is tro  
degli E ste ri, in  sostanza, 
hanno trovato  un’Am erica  
senza «  sp irito  d i croc ia ta  » 
m a profondamente interessa­
ta  a cap ire  l ’ I ta lia  così come 
è oggi e potrebbe essere do­
m ani.

Che cosa ne è risu lta to?  V i 
sono v a r i pun ti da annotare. 
Sulla  situazione economica 
del nostro Paese i l  g iud iz io  è 
meno preoccupato d i quanto 
non lo fosse qualche mese fa. 
A ndreo tti è apparso a g li a- 
m erican i convincente nelle  
sue ana lis i della situazione. E  
un buon e ffe tto  ha avuto la 
notiz ia  secondo cu i l ’ Ita lia  
sta restituendo una p rim a  
«  trance» del debito contratto  
con i l  Fondo m onetario in ­
ternazionale. Tutto  ciò ha 
prodotto una d ispon ib ilità  
am ericana a discutere in  
concreto fo rm e d i coopera­
zione economica, soprattutto  
sul terreno de ll’energia, che 
potrebbero com portare grossi 
im pegni da parte  deg li Stati 
U n iti.

C’è, dunque, da questo 
punto d i v is ta , un grosso 
mutamento d i ro tta . M entre  
qualche tempo fa  l ’ I ta lia  ve­
n iva  considerata a d d ir ittu ra  
come economicamente ir re ­
cuperabile, oggi c ’è una fo rte  
tendenza a vedere le cose in  
modo assai d iverso. E ’ possi­
b ile  datare  questo m utamen­
to? Né g li am erican i né An­
d re o tti lo hanno fa tto  esp lic i­
tamente. M a d i certo  non a 
caso si è posto l ’accento sul­
l'am p io  consenso parlam enta­
re  e po litico  d i cu i i l  governo  
ita liano  è espressione a par­
t ire  da l 20 giugno de ll’anno 
scorso fino a l recente accor­
do program m atico.

E  qu i si entra  nel secondo 
aspetto de lla  questione. Nel 
corso d i questi tre  g io rn i non 
si è ud ita  una sola voce che 
inv itasse A ndreotti a esclude­
re  i  com unisti da lla  fo rm u la ­
zione dei p rog ram m i di go­
verno. E’ un fa tto  che segna, 
ne ll’atteggiam ento americano, 
una svolta  sto rica . Essa non 
è dovuta, evidentemente, a 
un’ im provvisa  conversione. E ’ 
i l  fru tto , invece, de lla  consa­
pevolezza che senza la  p re ­
senza dei com unisti nessun 
program m a d i risanam ento  
de lla  nostra economia può 
essere impostato e portato a- 
va n ti. La  svolta, tu ttav ia , si 
arres ta  qui. G li am erican i — 
C arte r lo ha r ipe tu to  — sono 
o s tili a una partecipazione  
dei com unisti a l governo. E 
A ndreo tti ha r itenu to  d i po­
te r  assicurare — non si ca­
pisce bene sulla base d i qua li 
elem enti — che c iò  non ac­
cadrà . M a eg li ha dovuto 
am m ettere, a l tempo stesso, 
che fa re  a meno dei comu­
n is ti ne ll’ impostazione dei 
p rogram m i d i governo è oggi 
im possibile. E  g li am erican i 
ne hanno preso atto.

M a ch i sono questi comu­
n is ti ita lia n i, cosa vogliono, 
cosa s i rip rom ettono per l ’ I ­
ta lia?  Qual è i l  loro grado d i

indipendenza e in  qua li te r­
m in i vedono i rap p o rti con 
g li S ta ti U n iti?  A ndreotti ha 
sub ito  un vero e p roprio  as­
sedio, su questo tema, in  
pa rtico la re  da parte  d i un 
gruppo d i g io rn a lis ti d i Wa­
shington e da un gruppo d i

senatori. Nessun g io rna lis ta  
ita lia n o  è stato presente a lle  
due riun ion i e qu ind i non

sono in  grado d i r ife r ire  qua­
l i  siano state le risposte del 
presidente del Consiglio. Ma 
i l  solo fa tto  che tu tta  la d i­
scussione si sia im pern ia ta  
attorno a queste domande è 
d i per sé rilevante . V i è un 
interesse a cap ire . Nel passa­
to, invece, v i era soltanto la  
volontà d i escludere qualsiasi 
fo rm a  d i dialogo su questo 
argomento.

Decisione del m in istro  d eg li in te rn i spagnolo

Ordine di arrestare 
tutti i militanti baschi

M A D R ID  —  Il m inistro degli 
interni ha ordinato l’arresto 
di tutti i m ilitan ti baschi 
rientrati clandestinam ente in  
S pagna. A San  Sebastia­
no era stata  organizzata una  
riunione pubblica alla  quale  
partecipavano nove di questi 
m ilitan ti che la polizia non  
h a potuto arrestare « m an can ­
do gli strum enti legali » per 
farlo.

Si apprende anche
11 m ilitanti del- 

l'E T A  sono stati arrestati do­
go  la scoperta in  un casolare  
i l  cam pagna di un  deposito

di esplosivi e armi.
L ’esplosione di quattro va­

goni cisterna carichi di ben­
zina a Ciudad R eai, attribui­
ta  in un primo tem po a cau­
se accidentali, è stata  riven­
dicata dai terroristi del G ra- 
po. Si tratterebbe di un gesto  
di « so lid a r ie tà »  nei confron­
ti degli indipendentisti delle 
isole Canarie. Infine, nei 
pressi di Burgos, degli operai 
hanno scoperto nella ex-sede 
della disciolta « F alan ge » ora  
assegnata ai sindacati un ve­
ro e proprio arsenale di arm i 
da guerra.

NICOSIA —  Il Presiden­
te di Cipro Makarios è 
morto in
seguito ad una crisi car­
diaca. Quando la notizia si 
è diffusa la popolazione si 
è riversata per le strade: 
molti piangevano, altri a f­
follavano la cattedrale di 
San Giovanni dove è 
esposta la sua salma. La 
scomparsa di Makarios in­
debolisce i greci ciprioti 
proprio mentre si sta di 
nuovo esasperando il con­
flitto fra le comunità del­
l ’isola.

Disegno politico 
(ma anche molta ignoranza)

Anche D er Spiegel, ne ll’u l­
tim o numero, ha voluto d ire  
la  sua su ll’ Ita lia . In  coperti­
na — si raccomanda i l  buon 
gusto — un grande p ia tto  di 
spaghetti in  mezzo a i qua li 
campeggia una pistola, sor­
montato da una s trisc ia  t r i ­
colore su lla  quale è scritto , 
sequestro, estorsione, scippo. 
I l  tito lo  grande d ice: « L ’I ta ­
lia , paese delle vacanze ». 
Dentro, un lungo servizio nel 
quale, ammucchiando notizie  
re la tive  a noti episodi d i c r i­
m in a lità  comune e po litica , 
commentate con g iud iz i a tt in ­
ti da l Borghese, l ’I ta lia  viene 
a d d ir ittu ra  de fin ita  come me­
no sicura d e ll’Uganda. Sareb­
be fa c ile  polemizzare col set­
tim anale  amburghese, r ic o r­
dandogli — senza negare che 
questo m ale purtroppo esiste 
nel nostro paese —  che se i  
tedeschi occidentali dovessero 
com portars i sulla base delle  
c ifre  re la tive  a lla  c r im in a li­
tà  la G erm ania d i Bonn r i ­
marrebbe presto spopolata: 
in fa tt i,  com ’è ampiamente no­
to, essa detiene i l  p rim a to  dei

fu r t i  e dei d e litt i in questa 
parte d ’Europa.

Ma una polemica di questo 
tipo, d iciam olo francam ente, 
non servirebbe a molto. Assai 
più u tile , secondo noi, è 
guardare la  questione sotto 
un a ltro  aspetto, forse meno 
appariscente, ma m olto denso 
d i ve rità  inqu ie tanti. La  sor­
t ita  dello  Spiegel, qua li che 
siano i  suoi interessi im m edia­
t i,  s’ inquadra in fa t t i pe rfe t­
tamente in  quella sorta d i 
strateg ia  del d iscredito  che 
da qualche tempo viene con­
dotta, sul piano in ternaziona­
le, nei con fron ti del nostro 
paese, da de term ina ti c irco li 
conservatori. I l  pensiero co rre  
im m ediatamente alle  « preoc­
cupazioni » espresse dal capo 
d e ll’a la  bavarese della DC te­
desco-occidentale, Strauss, 
per g li sv ilupp i economici e 
soprattutto  p o litic i della si­
tuazione ita liana . E vengono 
in  mente certe notizie e cer­
te ind iscrezioni, m ai smentite  
in  modo convincente, sui le­
gam i che esisterebbero pro­
p rio  f r a  c e rti am bienti tede­

schi e determ inate organizza­
zioni te rro ris tiche  operanti in  
Ita lia . Se si passa a lla  F ra n ­
c ia , la  musica non cam bia: 
anche lì mentre a lcun i in te l­
le ttua li favoleggiando d i re ­
pressione, la  TV  e la grande 
stampa rappresentano i l  nostro 
Paese come in preda a l caos 
e a lla  sovversione. E ' recente  
la protesta  dell’Humanité con­
tro  la  T V  francese, per una 
serie d i trasm ission i m ira n ti 
appunto a fo rn ire  questa im ­
magine d e ll’Ita lia . Ora, non è 
possibile considerare casuale 
che ciò s tia  avvenendo, in  
modo cosi massiccio, dal 20 
giugno dell'anno scorso, e nel 
momento in  cui, con la  f irm a  
d e ll’accordo program m atico  
t ra  i  sei p a rt it i dem ocratic i — 
che segna un passo im portan­
te verso la  fine della d isc r i­
m inazione anticom unista  — 
si pongono le basi per un m u­
tamento politico profondo. 
L ’ im magine d e ll'I ta lia  come 
una barca che va a lla  deriva  
dove insomma, per questi pro­
pagandisti della catastrofe, 
restare  indissolubilmente col­
legata a l l ’ im m agine d i un ’I ta ­
lia  dove i com unisti s i a v v i­
cinano a l l ’a rea d i governo. 
Così si dà una mano anche 
alle  forze interne che si op­
pongono a l mutamento e la ­
vorano per la  destabilizza­
zione.

A noi sembra che sia qui 
i l  senso reale, anche se non 
sempre apertam ente espresso, 
d i queste campagne condotte 
a l l ’estero. Che poi ta lun i f i lo ­
sofi « nuovi » se ne facciano  
strumento anche solo per 
ignoranza è un a ltro  discorso. 
Sì, non tu tto  si spiega con un 
disegno po litico . C’è anche V 
ignoranza. Negli anni ’5 0, 
m entre da noi i l  movimento  
democratico, con i comunisti 
in  p rim a f ila , conduceva bat­
tag lie  m em orabili in difesa  
della libe rtà , i l  più grande  
scritto re  ita liano  era, per co­
storo, G iovanni Guareschi e 
i l  volto del nostro paese coin­
cideva con que lli d i Don Ca­
m illo  e d i Deppone. Oggi han­
no scoperto « B ifo  », ovvero  
Francesco Berard i.

Nuovo Paese si trova a:
M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay S treet, B righton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., B runsw ick
UNIVERSITY CAFFÈ’ , Lygon Street, Car/ton
M ILK BAR, 375 N icho lson  S treet, Carlton
M ILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon  e Grattan S ts.,.C arlton
GERARDI PHOTOS, E lg in  Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank o f Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunsw ick  St., F itzroy
M ILK BAR, 549 B runsw ick  Street, F itzroy
M ILK BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy
M ILK BAR, 87 Rae S treet, F itzroy
RISTORANTE La T ra tto ria , 32 Best Street, N orth  F itzroy
M ILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
M ILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Neon Park
Ten Days Bookshop, Lonsdale St. (Cnr. Swanston St.)
MILK BAR, 266 Ferrara Street, South M elbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, M elbourne
M ILK BAR, 655 Spencer Street, West M elbourne
M ILK BAR (R. C liffo rd), 13 M oira Ave., N orth  Reservoir
M ILK BAR (J. E lhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
M ILK BAR (T. Helou), 33Massey Ave., R eservoir
M ILK BAR (M. Solim an), 25 McFaozean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 H igh Street, Thom astown
M ILK BAR, 149 M ille r S treet, Thornbury
M ILK BAR, 22 M ille r S treet, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O ’BRIEN, 89 Burw ood Road, Burw ood  
NEWS AGENT, 161 B urw ood Road, Burw ood  
NEWS AGENT, O 'B rien, entrata d i W estfie ld, Burw ood  
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, D arlinghurs t 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, D arlinghurs t i
NEWS AGENT, 17 Lyons Road, Drumrrtoyne 1
N. CHARGE NEW SAGENCY.75 Ware Street, F a ir lie ld  
NELSON NEW SAGENCY, The Crescent, F a irtie ld  
ESPRESSO M ilk  Bar, v ic ino  Cinema Ca’ D ’oro, Five Dock  
SALVIA, 211 Great N orth  Road, Five Dock  
NEWS AGENT, 105 G reat N orth  Road, F ive Dock 
MARIO MARTINI W ine Bar, Dalhousie St., H abertie ld  
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., H abertie ld  
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Habertieh  
SARTO ITALIANO, R anw ick Street, Le ichhard t 
NEWS AGENT, Cnr Norton  & M arion Sts., Le ichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton  & Parram atta Rds., 

Le ichhard t
NEWS AGENT, M arcketow n Shopping Centre  
NEWS AGENT, 141 M arrickv ille  Road, M a rrickv ille  
RISTORANTE M iram are, 508 Parram atta Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parram atta P.oad, Petersham  
NEWS Agent, Cnr C rysta l & C anterbury Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney 
NEWS AGENT, Taylor Square, D arlinghurst

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, C orrim al 
P. Y. DOWSON, 84 P rince ’s H ighway, Fairy M eadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E llio ts  St., Fairy M eadow  
ANTONIO DITOMO, de licatessen, 224 C owper Street, 

W arrawong
FINA BROS., Generi A lim en ta ri, 252 C owper Street, 

W arrawong

A D E L A I D E

THIRD W ORLD BOOKSHOP, H ind ley Street 
FISH and CHIPS SHOP, P rospect Road 
V. SCHIPANI, A lim en ta ri, 160 Payneham Rd., Evandale  
EVANDALE DELI’, 1 15 /b  Portrush Road, Evandale  
PRATICO Hairdresser, 1 1 5 /c  Portrush Rd., Evandale  
M ARIO ’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstow e  
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., G lynde  
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., G lynde  
M. e C. RUSSO, A lim en ta ri, 120 The Parade, N orw ood  
PARADE CELLARS, 240 The Parade, N orw ood  
F. 4  G. VARI, 21 Ob Parade, Norwood,
ATSALAS C ontinenta l G rocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continenta l Store, 2 0 8 /A  Henley Beach Rd., 

Torrensville

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 B runsw ick Street, 
F ortitude  Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 M yrtle  S treet, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, M ile  End

SYDNEY -  558 Parram atta Road, Petersham
(O rario  d i ape rtu ra : da lle  6 a lle  8 d i sera)

BRISBANE - 264 B arry  Parade, F ortitude  Valley

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, A c t
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Intervista con Wilson Ferreira Aldunate 
leader in esilio dell’opposizione

In Uruguay 
la morte è 

dietro l’angolo

WILSON FERREIRA Aldunate fu  il can­
didato più votato nelle ultime elezioni 
uruguaiane, nel 1971. Ottenne 44(imila 
suffragi. Ma una curiosa legislazione elet­
torale ha consentito che andasse al po­
tere Juan. Maria Bordaberry, il quale to­
talizzò 60mila voti in meno di Ferreira 
Aldunate. Oggi l ’Uruguay è  un paese 
schiacciato dalla dittatura militare. I mo­
vimenti dem ocratici sono costretti ad una 
dura lotta clandestina. Wilson Ferreira 
Aldunate ha scelto la via dell’esilio e  la 
sua è una delle poche voci rimaste a de­
nunciare gli arbitri dei nuovi padroni di 
Montevideo. Quella che segue è un’inter­
vista che il « leader » uruguayano ci ha 
rilasciato prima dell’ultimo giro di vite 
repressivo dei generali.

Il suo partito, uno dei due grandi par­
titi tradizionali dell'Uruguay (si tratta del 
« bianco »; l'altro è quello detto « colora­
do », Ndr) si è rifiutato di collaborare con 
l'attuale dittatura militare-civile. Esso co­
stituisce perciò la più solida speranza, per 
la ricostruzione democratica dell'Uruguay. 
Come vede questo inevitabile ritorno ?

Lei dice molto bene che il ritorno è ine­
vitabile. L ’unica cosa che noi dobbiamo 
fare è di accelerarlo. Io credo che l ’attua­
le regime che l ’Uruguay deve sopportare 
non ha politica né ideologia, e  forse nem­
meno un sicuro orientamento. Come sarà 
il ritorno, non lo so. So però che gli uru- 
guayani hanno tutti i diritti di utilizzare, 
contro un simile regime, assolutamente 
ogni arma, nella misura in cui qualunque 
diritto è  loro negato. Si tratterà di sce­
gliere fra  le une e le altre in ragione 
delle diverse possibilità, senza incorrere 
in avventurismi, m a cercando — lo dico 
molto chiaramente — che il ritorno non 
avvenga unicamente per la rovina del 
regime. Credo che per riscattare il de­
stino dell’Uruguay debba esserci una at­
tiva partecipazione popolare all’abbatti­
mento della tirannia.

Restituire pieni 
diritti a tutti

Come « leader » indiscusso del partito 
bianco, lei favorirebbe una coalizione na­
zionale, anche più estesa di quella del 
Frente Amplio, fra  tutte le forze demo­
cratiche ?

No, credo che la cosa più importante è 
che ognuna delle forze politiche che lot­
tano contro la dittatura preservi gelosa­
mente la sua identità. Ciò che il mio par­
tito è disposto a fare, e sta facendo, è 
di collaborare assolutamente con tutte le 
forze che si oppongono alla dittatura per 
arrivare al suo abbattimento. Poi ognuno 
afferm erà la sua ideologia, la sua ten­
denza, svilupperà le sue possibilità ideo­
logiche e lotterà per opporsi agli altri.

Quali sarebbero le prime misure poli­
tiche che adotterebbe alla testa del suo 
partito, e dell'Uruguay, se fosse eletto in 
libere elezioni ?

In primo luogo, e fondamentalmente, 
bisognerà restituire la pienezza dei loro 
diritti a tutti gli uruguaiani, indipendente­
mente dall’orientamento ideologico. L ’Uru­
guay non può sopravvivere con la dose 
di prigionieri politici che ha oggi.

Come affronterebbe la ricostruzione eco­
nomica dell'Uruguay ?

L ’Uruguay ha oggi un indebitamento 
esterno doppio di quello che aveva quan­
do Bordaberry arrivò al potere. La dit­
tatura gli è costata più cara  di tutta la 
storia dell’indipendenza. Con gli attuali 
risultati, se non interviene alcuna varia­
zione, entro 18 anni il volume totale delle 
sue esportazioni basterebbe soltanto a pa­
gare gli interessi di tale indebitamento. 
Con questo si è già detto della grandezza 
dello sforzo nazionale che occorrerà com ­
piere per tirare fuori il paese dalla tra­
gica situazione in cui si trova.

Il regime dittatoriale, il suo anticomu­
nismo e il disastro economico che ha 
provorato, hanno lostretto a fuggire dal­
l'Uruguay un numero di cittadini pari al­
meno al dieci per cento della popola­
zione. Quali misure pratiche potrebbero 
applicarsi per recuperare questi veri e 
propri sfrati popolari, i più attivi, gio­
vani t  qualificati dell'Uruguay T

E’ un’autentica tragedia. Non c ’ è nes­
sun paese, nella storia moderna, che pre­
senti un salasso simile a questo. Da quat­
tro anni, nell’Uruguay, muore più gente 
di quanta ne nasca. Non credo che, di­
sgraziatamente, il ritorno sia possibile per 
tutti. Credo però che quanti abbandonaro­
no la patria per motivi spirituali, perché 
non sopportavano la tirannia, per ragioni 
ideologiche, torneranno.

L'assassinio degli oppositori, anche in 
paesi stranieri, è una tecnica generaliz­
zata delle dittature del Cono sud. Lei as­
sistè recentemente, a Caracas, a un 
omaggio ai senatori Michelini e Gutier- 
rez Ruiz, assassinati nel 1976 a Buenos 
Aires. Non ha timore di mettere a repen­
taglio la sua vita ? E prende tutte le pre­
cauzioni anche nel paese democratico in 
cui risiede attualmente ?

Credo che non esistano uruguaiani non 
soggetti a rischi, e i rischi debbono es­
sere maggiori per quanti si trovano al­
l’interno. Sicurezza assoluta contro il lun­
go braccio della tirannia, non ce  l ’ha nes­
suno. E non vi sono precauzioni che pos­
sano difenderci contro di essa. Esistono 
sicurezze indirette, tra cui la fondamen­
tale convinzione che l’assassinio danneg­
gia più la tirannia che le eventuali vittime.

I defolianti USA avvelenano ancora i bimbi vietnamiti
C ITT A H O  CH I M IN H  - -  
Senza m olti mezzi, m a con  
passione ed intelligenza gli 
scienziati vietnamiti continua­
no a studiare le conseguenze 
della « sporca guerra » am eri­
cana. In questo caso l ’agget­
tivo « sporca » non fa certo 
parte della retorica, m a è 
l ’unico appropriato. Da Città 
H o  Chi M inh ci giunge in­
fatti la notizia che, dal pri­
m o  congresso nazionale dei 
biologi vietnamiti tenutosi dal 
20 al 22 luglio scorsi nella 
città vietnamita, è stata data 
notizia che sono state riscon­
trate gravi alterazioni cro­
m osom iche nelle persone ve­
nute a contatto con i defolian­
ti ed altri prodotti chimici 
tossici largam ente sparsi da­
gli americani soprattutto sul 
Sud Vietnam .

Il secondo risultato di cui 
si viene a conoscenza è quel­
lo cui abbiam o accennato, e 
cioè che i due m edici e il 
loro gruppo di lavoro hanno 
rilevato num erose anomalie 
nel num ero e nella struttura 
dei crom osom i. In altre paro­

le i bom bardam enti americani 
e l'uso dei defolianti hanno 
provocato conseguenze di cui 
non si può prevedere la du­
rata nel tem po sulla stessa  
struttura biologica dei viet­
nam iti. sulla loro vita. E c'è 
già l ’agghiacciante conferm a: 
i ricercatori hanno riscontra­
to su bam bini di età inferio­
re ai dodici anni, nati cioè 
dopo l ’inizio dei bom barda- 
m enti con defolianti ed altri 
veleni, m alform azioni conge­
nite dovute in certi casi alle 
m odificazioni del patrim onio  
crom osom ico dei loro genito­
ri ed in altri allo sviluppo 
anorm ale del feto nel ventre 
di m adri che avevano assor­
bito le sostanze tossiche spar­
se dall'U S Air Force.

La scoperta e il risultato 
uel lavoro di due m edici, il 
dottor Cung K inh Trung e 
Vu Dan Dieu. che con l'aiuto  
dei servizi sanitari deil’eser- 
cito popolare hanno esamina- 
to num erose zone del delta 
del Mekong e degli altopiani 
centrali.

M inacce ad un sindacalista inglese

«Bella la sua 
bambina; attento 

al traffico, 
non vorrei...»

Storia di una persecuzione poliziesca n e ll'In g h ilte rra  
laburista - La v ittim a, un m ilitan te  sindacale iscritto  
al Partito com unista - L'arresto, la fu g a , il pestaggio

LONDRA — Da undici mesi 
a questa parte gli impiegati 
di una azienda inglese dello 
Yorkshire, nel nord del pae­
se, che opera nel settore fo ­
tografico la « Grunwick » sono 
in lotta per ottenere un dirit­
to elementare: quello di or­
ganizzare il sindacato azien­
dale.

Il 23 giugno scorso, lo si 
ricorderà, viene organizzata 
una manifestazione di solida­
rietà con gli impiegati in lot­
ta, lavoratori di tutte le ca ­
tegorie vengono a picchet­
tare la fabbrica, la polizia 
interviene, carica brutalmen­
te picchia ed arresta 250 per­
sone. Tra. queste c ’è un sin­
dacalista, Maurice J o n e s ,  
iscritto al PC britannico, diret­
tore dell’organo dei minatori 
deU’Inghilterra settentrionale 
lo « Yorkshire Miner » (« Mi­
natore dello Yorkshire »). 
Probabilmente i poliziotti lo 
conoscono bene per la sua 
attività, lo accusano di « com­
portam ento insultante nei 
con fron ti delle forze d e ll’o r­
dine  ». Ma non basta, lo mi­
nacciano, « oscuramente » e 
fin troppo chiaramente se 
persiste nella « sua a tt iv ità  ». 
« La sua v ita  potrebbe d ive­
n ire  d iff ic ile , m ister Jones, 
le i ha una bella bambina  — 
gli dice un funzionario di po­
lizia — ma stia attento, i l  
tra ff ic o  in  questo periodo è 
molto intenso, e non vo rre i 
che a lla  piccolina succedesse 
qualcosa ». Le parole « giu­
ste » sono sottolineate in mo­
do « giusto ».

Jones viene rilasciato in li­
bertà provvisoria ma è  an­
gosciato, e prende una deci­
sione certamente avventata, 
monta sul primo aereo, par­
te per la Repubblica demo­
cratica tedesca dove vuole 
chiedere asilo politico.

Un suo compagno di lavoro 
e di partito, Arthur Scargill 
rendendosi conto che Jones 
agisce in uno stato di iperec- 
citazione emotiva decide di 
partire per la Germania. Di­
scute con Jones, lo convince 
che suo dovere è non di fa ­
re dichiarazioni avventate e 
generiche, ma di tornare in

patria ed affrontare concre­
tamente il suo caso e spie­
gare la realtà alla opinione 
pubblica britannica che i 
giornali conservatori fanno 
facilmente indignare su que­
ste «a ssu rd e »  dichiarazioni.

Jones si rende conto del 
suo errore e decide di rien­
trare in Inghilterra a  
Heathrow, l ’aeroporto di Lon­
dra, viene accolto nel modo 
che Scargill che lo accom pa­
gnava ha descritto così: 
« Hanno atteso Jones a l l ’usci­
ta  d e ll’u ffic io  im m igrazione e 
g li hanno comunicato che era  
in  arresto  per aver v io la lo  
le  norme della lib e rtà  p rov­
v isoria  non essendosi presen­
tato dinanzi a l m agistra to  i l  
giorno s tab ilito  per l ’udienza. 
Jones a llo ra  si è messo a 
grida re  che voleva i l  suo av­
vocato. Un funzionario  d i po­
liz ia  lo ha subito preso per 
un braccio tentando d i p o r­
ta rlo  v ia . Ma Jones se lo è 
scro lla to  da dosso e ha con­
tinuato  a g rida re : « voglio
l ’avvocato ». A questo punto 
a ltr i agenti si sono avventa ti 
su d i lu i, l ’hanno a ffe rra to  
per le braccia e entro pochi 
secondi s i è trova to  con la  
schiena a te rra .

E’ stata « una violenza  
senza necessità », ha com ­
mentato Scargill, «u n o  bru ta ­
lità  inconcepibile soprattutto  
se si considera che Jones è 
tornato in  In g h ilte rra  di sua 
spontanea volontà  ».
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gli eroi della domenica

C a r l o s  M o n z o n :  il m a r c h i o  d i  u n a  v i t t o r i a .

E poi dicono che il 
m ondo del pugilato e un 
m od o disumano, di gen­
te senza cuore, lutto pu­
gni negli occhi e perfidi 
inghippi: invece l'epilogo  
dell'incontro tra M onzon  
e Valdes dimostra che tut­
ti hanno un cuore. Le so ­
le eccezioni sono Fanfani. 
che ne ha due perche è 
cosi grande che un cuo­
re solo non basterebbe a 
pom pare il sangue in tut­
ta la sua immensità poli­
tica. e Paolo Mieli che ne 
e senza: scrive sull'ultim o  
num ero  dell’Espresso che 
alle Feste dell'Unità ci 
sono migliaia di persone, 
ma sono tutte tristi e poi 
—  spietato  —  non gli la 
leggere quello che ha scrit­
to. Ma il Paolo è  senza  
cuore: non vuole contribui­
re al successo delle Feste  
dell’Unità sul piano del di­
vertim ento. Pazienza.

Dunque: tranne le ecce­
zioni appena ricordate, tut­
ti hanno un cuore, anche i 
giudici dell’incontro tra 
M onzon e Valdes. Dicono  
i tecnici che il verdetto  
col quale e stata essegna- 
ta la vittoria a M onzon è 
stato generoso verso il pu­
gile argentino e probabil­
m ente dettato dal deside­
rio di consentirgli di pren­
dere congedo dal m ondo  
dei pugni in faccia conser­
vando il titolo di cam pio­
ne: dato che M onzon se ne 
ra —  lo ha detto prima  
dell’incontro  —  se ne va­
da con l'alloro, la spada e 
lo scudo, anzi gli scudi, 
tanti.

Sulla faccenda degli scu­
di, in realtà. M onzon non 
ha bisogno di incoraggia­

m enti: ha già cominciato a. 
fare l'attore cinematogra­
fico che dicono sia un la­
voro pagato abbastanza b e­
ne c con la contingenza 
senza BOT. Certo sarebbe  
deplorevole se domani 
M onzon annunciasse: « Vi 
ho fregati tutti quanti: non 
mi ritiro e il titolo m e lo 
tengo. Mi ritirerò dopo il 
p rossim o incontro  », fidan­
do sul fatto che quando 
uno ha un cuore grande 
cosi continuerà fin che 
campa ad avere un cuore 
grande cosi e gli faran­
no vincere anche il prossi­
m o  incontro.

A 79 anni M onzon sarà 
ancora cam pione del m on­
do e intanto Consolata Col­
lino sarà la nonna più bel­
la del m ondo e andrà in 
giro con dei nipotini che 
naturalmente saranno i ni­
potini più belli del m on­
do. tutti col loro colapa- 
stino in testa e la scia- 
boletta al fianco: perchè 
Cocò si è sposata  —  sape­
te ? —  portando con sé tut­
ti i nostri sogni, le no­
stre speranze, i nostri cuo­
ri. perchè anche noi abbia­
m o  un cuore. Che setti­
mana. gente! Cocò che va 
all'altare e ci sprofonda  
nella tristezza, le Feste  
dell' Unità dove ormai i 
compagni architetti co ­
struiscono appositi locali 
p er chi vuole appartarsi 
a dare libero sfogo al suo  
dolore. N on ci fosse  che 
poi uno legge quello che 
scrive Paolo Mieli sareb­
be una catastrofe. Invece  
lo legge e allora scopre  
che gli «appositi locali» esi­
stevano già e che quel do­
lore al quale si vuole dare 
libero sfogo si chiama in 
un altro m odo e quello  
dei calciatori è un dolore  
che m ettono in bottiglia, 
com e i vini pregiati.

Bettega
Vale
duecento
milioni
all’anno

Bettega vale 200 milioni al­
l’anno. L'attaccante della Ju- 
ve e della nazionale è una 
miniera di denaro come gio­
catore e come giovane indu­
striale. Coi primi soldi gua­
dagnati grazie alla sua verti­
ginosa carriera Bettega ha im­
piantato una fabbrica di con­
tenitori di plastica per mac­
chinari Fiat. Come giocatore 
ha avuto momenti di alterna 
fortuna. Una pleurite gli co­
stò molto cara: per quasi un 
anno rimase lontano dalle a- 
ree di rigore, facendo pensa­
re ad una sua penosa involu­
zione a centrocampista. Pieno 
di risorse, di ineguagliabili 
mezzi tecnici, di una tenace 
volontà sotto una apparente 
fragilità, Bettega ha risalito la 
china e si è imposto in modo 
ancora più clamoroso, con più 
prepotente personalità. Oggi 
Bohby-gol, 27 anni, tocca i' 
traguardo di tre milioni a 
partita. Da quando è diventa­
to industriale segue con estre­
ma cura l ’andamento dei suoi 
affari. La cifra che ricava da 
questa attività dovrebbe per­
mettergli di dormire sonni 
tranquilli a bordo del fattu­
ralo Fiat. Non indifferenti ' 
compensi che comincia a per- 
cenire anche dalla pubblicità: 
etichette, scarpe da football, 
palloni, magliette sportive. Il 
tutto per un totale di duecen­
to milioni, compresi i 140 che 
incasserà dalla luventu».

Juliano
Incasserà 
dodici 
milioni 
ogni mese

Quest’anno il Napoli ave­
va proposto a Juliano una ri­
duzione di venti milioni ri­
spetto all’ingaggio dell’anno 
scorso (110 milioni). Il capi 
tano ha preferito firmare il 
contratto in bianco, la sciando 
al presidente Feriaino e al ge­
nerai manager Vitali la respon­
sabilità di un’eventuale decur­
tazione. Si dice che si sia 
comportato così per motivi 
sentimentali, per attaccamen­
to alla società, a scapito del 
suo conto in banca, lui che ha 
fama di oculato e avveduto 
amministratore, a Tubano co­
nosce bene i suoi colli e sa 
che a lui Feriaino chiede 
sempre il « bel gesto » di 
smorzare le ostilità. E il bel 
gesto viene sempre lautamen­
te ricompensato. Prima di di 
ventare famoso Tubano non 
ha mai vissuto momenti dif­
ficili perché viene da una fa­
miglia di agiati commercianti.

Rivera
L’ex-bov<jgrè ancora 
una miniera 
d’oro

Nel 1958 Gianni Rivera, di 
mattina garzone a 12 mila lire 
al mese, nel pomeriggio gio­
catore di calcio, sognava il 
successo. Oggi Rivera. 34 an­
ni, incassa 150 milioni all’an­
no. Qualche tempo fa tentò 
un: clamorosa evasione dal
mondo del calcio proponendo­
si come' direttore di una fan­
tomatica compagnia aerea. Ha 
tentato anche la strada delle 
assicurazioni. ha investito 
molti milioni in quadri falsi 
e in altri affari sbagliati. Ma 
le fonti dei suoi introiti soi.o 
sempre svariate. Il calcio co ­
munque resta la sola entrata 
attiva della sua splendida e 
turbolenta carriera, la sola 
garanzia per l’immediato fu­
turo. Questo giocatore dalla 
difficile personalità, sempre 
seguito da una corte equivoca 
di frati e di amici, che si na­
sconde all’interlocutore nei 
meandri del clan, orgoglioso 
come Lucifero anche se ap­
parentemente smarrito come ;1 
timido Fracchia, ha ridimen­
sionato di molto le sue ambi­
zioni, rinunciando per il mo­
mento al ruolo di nresidente 
del Milan per continuare a 
tare invece ti giocatore di cal­
cio. contenendo così i danni 
di una crisi economica che lo 
vuole senza molte risorse. Ri­
vera però non è certo tipo da 
perdersi d'animo.

Pruzzo
Ha toccato 
il tetto 
dei cento 
milioni

Roberto Pruzzo 4 il perso­
naggio nuovo della ribalta 
calcistica italiana. E’ interes­
sante il suo inserimento, dopo 
appena una Stagione discuta­
ti in serie « A », in quanto va 
visto come la sola rivelazio­
ne dell’anno che si sia trasfor 
mata in una certezza. Pruzzo 
per quest’anno si era accon­
tentato di un ingaggio ancora 
modesto, ma stavolta, dopo la 
splendida galoppata in testa 
aila classifica dei cannonieri, 
ha puntato i piedi e ottenuto 
d' più. La trattativa ufficiale 
per il contratto d ’ingaggio non 
è stata neppure iniziata ma 
sembra certo che abbia rice­
vuto l ’assicurazione che gli 
spetteranno cento milioni. Ed 
è solo l’inizio. Roberto Pruz­
zo ha 22 anni, è nato a Cro- 
cefieschi in provincia di Ge­
nova. Concede interviste col 
contagocce, nel timore di bru­
ciarsi.
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